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a ILRETIORE -
Scuola e famiglie: 

l'unione fa la forza 
"N on perché è mio figlio, preside, però è 

proprio un bravo ragazzo". "Si impe­
gna e studia molto, Ina )'an1biente ... lo 

non sono tenera con i figli~ non li difendo, però i pro­

fessori ... ". Frasi simili costellano i d ia logh i di un 

preside, soprattu tto q uando i gen i tori vengono a 

presentare un possibile nuovo allievo, o fanno rinlo­

stranze per qualche d iffi coltà. Sa rebbe s trano d1e un 

genitore non te nesse alte le quotazioni di un figlio o 

non ne prendesse le parti, pur sapendo che non è un 
modello di studente ! 

Sarebbe strano pe rò anche imnlaginare un continuo 
gioco delle parti o illudersi d i costruire un r ap porto 

franco e produttivo fra studente, famiglia e scuola 
se si giocasse a rimpiattino, s i cercasse di lnischiare 
le carte o, peggio, di ingannarsi reciprocalnente. Non 
è esperienza frequente, ma preferisco partire dai 
possibili rischi per arrivare ai traguardi da condivi­
dere. 

Una scuola come il Barbarigo pone tra i propri capo­

sa ld i la collaborazione con la famiglia, con la fin alità 

eli favorire la c resci ta degli all ievi che sono prima di 

tu tto " fig li ": e quindi non può e non vuole sostih, irsi 

ai compiti e a lle responsabilità d e i genitori. Nel PEI 

(progetto educativo d'istitu to) è scritto: "I genitori 

S0110 i primi e principali educatori d ei propri figli : 
questo loro compito è ina lienabile e non delegabile. I 

genitori che iscrivono i figli al Barbarigo accolgono i 

valori ispiratori del Collegio e s i impegnano a ricer­
C81ne il signjficato insieme con i propri figli; condivi­
dono la missione educativa con i docenti~ nel rispet­
to de lla di versità dei compi ti e delle responsabili tà. Il 
' patto' tra scuola e famiglia si fonda sulla fiducia re­

ciproca, s ulla disponibil ità a l dialogo e su lla coeren­

za tra scelte e comportamenti, per realizzare il con1U­

ne obietti vo educativo in un clima sereno di lavoro e 

di crescita". C'è da fare per tu tti, no? 
Il POF (Piano dell'offe rta forma tiva) aggiunge: "Vie­

ne perseguito innanzi tutto un clima positivo di re la­
zioni scuola-famiglia, fatto d i tTasparenza e vicinéln-

za reciproca, di comunicazioni frequenti e dispOJùbi­
lità a l confronto educativo, con partico lare attenzio­

ne e tempestività nelle s ituazioni più problematiche 

e potenz ialmente a rischio". E poi s i elencano gli 

strulnenti utili per questo fine: il libreHo scolastico 

di ogni alLuu10; i l pieghevole de i voti conseguiti (al­

n"leno finché rester~ in vigore, in quanto potrà risu l­

tare "su perato" dal reg istro elettronico); le grigli e di 

valutazione delle prove scritte e orali; gli incontri 

docenti-genitorl, sia quelli fi ssati nei teln pi e orari 
previsti sia quelli occasionati da situazioni parti cola­

ri cu i genitori o docenti vogliono subito porre mano; 

il s ito w e b dell'istituto e Didanet per conoscere l'a t­

tivi tà didattica svolta, gli appuntamenti progrrul1ma­

ti, le notizie che riguardano scuola e a lunni (voti in­

dusi); il numero dire tto e "dedicato" (049.8246933) 

per dare tempestivan1ente informazioni su assenze e 

giustificazioni; le comunicazioni UdemateriaJizza­

te" .. vi a mail .. per rendere selnpre più veloce e traspa­

rente il rappo rto della scuo la con le famiglie, attivan­

do una circolazione di idee tra i genitori stessi; gli 

strulnenti di partecipazione scolastica, cioè gli orga­

nismi collegiali p revisti dalla legge (consigli di classe 

ordinf'lri .. consiglio d 'istituto, assemblee, organi di 

garanzia, ecc ... ) . Per chi vuole essere infonnato, par­

tecipare, ofbi re un contributo d ' idee e d i tempo, le 
strade non mancano. 

Ricordo, infine, l' attivit~ e le proposte dell' AGeSe, 

"finali zzate a rendere i genitori pill inseriti nella 

scuola e propositiv i nel contesto sociale non sempre 

attento a lle ragioni della scuo la e della scuola parita­
ria in particolare" (dal POF). Le tre sera te fom1ative 

svolte in ottobre, con molta sodd isfazione dei pre­

senti, sono state illuminanti per il dialogo e la comu­
nicaz ione tra genitori e figli adolescenti. 

Genitori, grazie della fiducia nell'affida rci i vostr i fi­
g li l Grazie della collaborazione perché la v ita scola­

sti ca sia sempre più serena, efficace per la forrnazio­

ne dei ragazzi, utile per la società. 
cl011 CesllI'c COl1 ttlrilli 
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L'AN IMATORE SPIRITUALE 

• Come stai con la tua fede? 

L 
a comw1ità scolas tica d e l 

Barbariga s i è rin1essa in 

movimento, a rricchita da 

tanli vo lti nuovi e dai " tale nti" 

già in parte conosciuti di chi, da 

qu a lche anno, freguenta la nostra 

scuola . Proprio la parabola dei ta­

Jenti narrata da Ges ll a i suoi di­

scepoli (L e 19, 12-27 e Mt 25, 14-

30) e il conseguente in v ito del 

preside a che ciascun m embro 

d e lla nostra comunità abbia a sca­

prire i propri talenti, per "metterli 

a frutto" per sé e per g li a ltri, han­

no fatto d a s fondo ali' ape rtura 

d e l nuovo a nno e, speriaITIo, di­

ventino l'impegn o da tutti condi­

viso verso la pie na [ealizzazione 

di ciascWlO, in una pros p e ttìva di 

crescita d e lla persona e di scoper­
ta del propJ'io domani . Il n ostro 

tempo ha più ch e mai bisogno di 

pe rsone U posi Li ve" che guardano 
al presente e al futuro non con 

rassegnazione ma con la consape­
volezza che rendere mig lio re il 

nostro paese, il m ondo inteTo, di­
pende anche da ciascuno di noi. 

Pe nso s ia in1portante, ne ll' an1bito 

di una scuola cattolica, lasciarci 

interpe lla re e provocare d a a1cune 

domande: ad esempio su che COSé] 

s ia per noi la fed e, quali s iano i 

contenuti del nos tro o "€dere e so­

prattutto verso Chi n o i dicialno 

di avere fede; ìnnne s u quali rica­

dute la fed e, ricevuta dalla C hiesa 

e daJla famiglia, abbia ('lIlcom s ul­

la nostra vita, sulle nostre scelte 

quo tidiane, sulle nos tre azioni. 

Sono d o mande che inte rpellano 

tutti e, richiedendo una risp osta 

p e rsonale, lasdano spazio a lla li­

be rtà e alla resp o ns abilità di cinR 

sc uno . 

Spesso, ne i dialoghi p e rsonali o in 

classe, 111i vie n spontalieo chiede­

re ai nos tri ragazzi e ili genitori 

che incontro: «( perché la scelta di 

ques ta scnola?)). Po che, per non 

dire p ochjssime volte lni sono 

sentito rispondere «pcrcl1é, insie­

me a una solida preparaz io ne e a 

un accompagnnmento person nle 

attento alle mie (o d i m.io fi g li o) 

caratte ri s tiche, scorgo in essa un 

ambi ente che Ini penne tte di 111a­

turare anch e nella fed e, facendo 

emergere i dubbi, le domande, le 

diffi coltà, nella dis ponibilità a cer­

care le risposte». Eppure questo è 



ad esempio il senso dell'ora di re­

ligione curricolare, così come del­

la presenza di uno o più sacerdoti 

il disposizione di chi abita e v ive 

la scuola. Questo in ultima istan­

za è il senso dì una scuola cattoli­

ca che g uarda a tutta la persona e 

riconosce come costihJnva di eSSa 

la dinlens ione h"ascendente, l'a ­

pertura all'incontro con l'Altro, lo 

spé'tzio ospitale per un Dio che si 

rivela e si fa incontro all/llolno. 

Cogliere la fede non come anta­

gonista alla ragione, TI1a CDlne tÙ­

teriore v ia che insieme alla ragio­

ne sonda e cerca di penetrare il 

mistero della Verità, che pE'f il cri­

stiano si è data in Gesù: quest<'l è 

la sfida grrulde che ci viene posta. 

Mi piacerebbe chE' tanb giové1ni, 

davvero " in gamba" come quelli 

che frequentano il Barbariga, 

avessero il coraggio e l'entusia­

s mo di coglierla, non per combat­

tere qualcuno o per proteggerei 

dietro et muri più o meno solidi, 

nUI per farci compagni di strada, 

soprattutto di chi oggi sembra 

aver perso la voglia di h·ovare 

senso alla propria vita e a lle pro­

prie azioni. Mi ha colpito Ino lto 

l'inlmagine usata dal Papa nel di­

SCorso dell'H ottobre scorso, 

quando ha invitato a riscoprire la 

fede quale unico smunento per 
superare i deserti di oggi ___ il de-

serto, da luogo a ffascinante di ri­

hro e di meditazione, di avvenhJ­

ra e s tu pare, oggi è tornato ad es­

sere metafora di tante vite aridc e 

inospitali, dove si va avanti a for­

za di Iniraggi e si cercano oasi ar­

tificiali più vuote delle immense 

distese di sabbia bruciate dal sole. 

La pretesa di "basta re a noi stes­

s i", l'arroganza di " fare dél soli", 

rischia di g u astare non solo la no­

stra spiritua lità, ma anche le no­

stre relazioni e il nostro modo di 

stare al mondo. 

Ma c'è ancora la possibilità e lo 

spazio per riappropriarci delle co­

se bell e della v ita e del gusto di vi­

vere? Come no! Ce lo ha ricordato 

f1nche il nos tro Vescovo Antonio 

nella le ttera che ha consegnato al­

la diocesi il 13 ottobre aprendo 

l'a llJ1o pastoralc, la quale conbene 

andle due bellissimi messaggi, li­

volti Wl0 alle famiglie e uno ai 

giovani. Con aJcune classi Ile ab­

biélmo letto qualche passo, ma 

spero d1e CI tutti verrà voglia di 

ascoltare d,e cosa il successore di 

sa n Gregorio Barbarigo ha voluto 

dirci in quest .... preziosa occasione. 

Vorrei concludere con un pensiero 

che mi accom pagna in quesh gior-

ni e d,e vorrebbe essere and1e un 

auspicio: perché la fede non resti 

unil semplice idea () un atteggia­

mento "sentimeI1tale" dobbiamo 

impiU"are a "prenderei cura" del­

la nostra fede e anche di quella 

di chi ci vive accan to; con delica­

tezza e discrezione, fnagari chie­

dendoci soltanto: (ehi; come stai 

con la tua fede?»_ Chissà che que­

sta d omanda risuon i spesso du­

rante quest' anno; tra i corridoi e il 

giardino della nostra scuola! Per 

tutto l'anno! 

don Lorenzo CcI i 
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DON LUIGI TURATO MISSIONARIO FIDEI DONUM 

Dal Barbariga al Brasile 

D
on Luigi Turato, 35 an­

ni da Taggì di Sotto, da 

sette anni docente di 

religione a l Barbarigo, parte 

missionario in Brnsi le. Li! veglia 

d'invio si è tenuta lo SCOrso 19 

ottobre a l Duomo, alla presenza 

del vescovo Mattiazzo: la desti­

nazione è Duquc de Caxias, do­

ve se rvirb come fide ; dOlI/1m (le t­

tera lmente " dono di fede", detto 

dei presb ite ri e dei la ici te mpo­

ranealne nte dis taccati presso 

un'altra diocesi). «Andare in 

missione è lI llél scelta che è ma­

turata poco a POCQ) rncconta 

don Luigi : «Avevo co minciato a 

considerarla quando ero in se­

minari o; poi la primavera scorsn 

il vescovo ha chiesLo la d ispani­

bilitZl di unn perSoné! che ancléls­

se ad aiuta re in Brélsile don Mat­

teo Fomasiero, nnch e lui pado­

va no. Dopo una riflessione di 

qua lche g iorno h o deciso di of­
frirmi». 

Oggi il biglietto è prenotato, e 

dai primi di dicembre don Luigi 

vivrà la s ua esperienzil él Nossa 
Scnhora de Fdtimn: una parroc­

chia di periferiil in una Inega lo­

poli, quella di Rio de Janeiro, 

che conta circa 10 milioni di abi­

tan ti. Una realt~ nuova, diversa 

e difficile, forma ta da 17 COlnll ­

llità distinte, in parte in zo ne di 

fave las. 150.000 persone - più 

d ella diocesi di Chioggia - e ap­

pena due preti; poco m e no della 

metà de gli abitanti si d ich iarano 

cattolici, g li altr i aderiscono ai 

,n1av irne nti "eva ngelici " che in 

q uesto periodo stélnllO prolife­

rando un po' dappertutto in Su -

4 

dameric.:l. Insomma, c'è molto 

da fare : «Mi accos to a ques t'e­

sperienza con trepidazione - ri­

prende don Luig i - ma anche 

con grande curiosità e il deside­

rio di incon trare persone. cu ltu ­

re e situazioni nuove. D i vedere 

come si può vivere il Yilngelo in 

condizioni così diverse dalle no ­
stre)). 

Un approccio infl uenza to anche 

dagli a nni trascorsi a l Barbarigo: 

~(Qui innanzitullo ho impara to 

che.. non si è mai finito di in1-

parare: nemmen o quando sei 

professore. Oggi sento di voler 

s tcHe soprattutto con i poveri, e 

, ,,"'"-

penso che parte di questa curio­

si tà derivi proprio délll'esperien­

za in questo Istituto~~ . 

U n'esperienzél che do n Luigi 

porterà con sé anche nella nuo­

va avvenhHa che s ta vivendo: 

(cQues ti sette anni al Barbariga 

sono stati una grande opportu­

nità, soprilttutto di incontro con 

i r<1gazzi, con g li altri insegnanti 

e con il personal e, con cu i è sta ­

to bello lavorare ins ieme. Ricor­

do i dialoghi e i co n fro nti in 

classe: " volte s i andava anche al 

di fuori dell'ambito d e ll'ora di 

religione in senso s l"retto, ma i11 ~ 

la fine si lorn avcl sempre él que­

stioni fo rti come la fede, lil v ila e 

i valori, magari continuando a 

pi.ulare (Inche in cori ile, dopo il 
termine dell a lezione. Sca. mbi 

magari a volte un po' viV€1Ci, ma 

sempre onestin. 

Per resti"lre in con ta tto con don 

Luigi,scr ivetegli! 

I" igi. tu ra to ([v d;oces i,Ul tIOv ll . i t 



SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

• Medie a tutto ·gas! 

Ancora sul podio con Mind Lab 

L o scorso 19 maggio a Padovél, ne lla prestigiosa 
con1ice del Palazzo della Rilgio!1e, i r~ gnzz i del 

Barbariga (N icola Campolucci, Giorgio Ma zzlIca to, 

I.aura Chia ra Boscato e Lisa G iacobazzi), guidat i 

dalla professo ressa Marianton.iJ. Co lonna Preti, d o­
cente di maten1atica e loro " tr(liner" , si sono piazzati 

al terzo posto al le olimpiillii nazionali di Mind L1 b. 

Un~ nuova, grande soddisfazione, dopo il titolo na­

zionale nel 2010 e il secondo pos to d e llo scorso an­
no, a pari punti con 1<1 sq u(ldra vincitrice. 

Mind Lab è un metodo didattico che mirfl .n sv ilup­

pare le capacità logidle e cogniti ve attraverso i gio­
chi di pensiero (Dama, Ab~ lone, Quoridor e Octi), 

adotta to d a l Barb~rigo a parlire dal 2008. 
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Gemellaggio con Brescia 

L, a11 110 scolas tico 20n /12 ha v isto nascere il ge­

TTle ll agg io tra le prime due classi delle Medie 
del B(lrbilrigo C l .. scu ola Santa Dorott::'é1 cii Bresda, 

dove insegn" SllOf Angela Gheda, per Vtlri ilnni do­

cen te d i inglese e tedesco nel nos tro isnh.lto . 

I ragaz.zi si sono conosciuti "v irh.lahnente" via po­

s t,l, poi i nostri "!lInni hanno vissuto la visita d' is tru­

zione il Brescia e qu indi hanno accolto ì coetanei il 

Padova, d llrilnte la loro vis ita a Padova c ai Col li Eu­

ga nei. Incontri n10lto festos i e graditi a studenti e 

d ocenti' Il gemell~ggio ha dato m odo anche di eser­

citare anch e léI l ingua inglese, per favorire l 'adesione 

de lla scuola Sa nta Doroteil a ll a rete euro pea Elos, a l­
lil qua le il Bil rba rigo appartiene da anni . L'esperien­

za con tinua anche ne l presente anno scolastico. 

Visita a Monselice 

I n Dccélsione dell'inizio del nuovo anno scolastico 

si è pensato, conside rata la bella espe rie nza del-

1',lI1no 5cor50, di p roporre agli a lunni un gio rno spe­

cia le, pe r inaugu rare il GU111nino che ins ieme percor­
re rc rno e affidare a l Signore i nostri des ided e il no­

s tro i m pegno. 

Giovedì 20 setlen1bre ci si è recati a Monselice d ove, 
dopo una b reve v isita al cen tro stori co (;.~ a l monu­

m e ntale complesso delle "Sette Ch iese", è s tata cele­

br(1tal ' Cucaristia nella pieve di Santa G ius tinél (Duo­

m o vecchio). I ra ga z zi e gli accompagnator i sono poi 
s ta ti ospiU della Scuola primaria "Sacro Cuore", do­

ve s i sono incontrati con gli allievi e ha nno prilnzato. 

La p~1 rtcciptlzione illl ' uscita è sta ta gratuita, g razie 
il nche ill l'nmichevole contributo dell ' Agesc d el l3ar­

barigo_ 
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LICEI CLASSICO E SCIENTIFICO 

Scambi internazionali 
In Norvegia 

c 
• per unparare 

ielo plumbeo, neve candida e freddo sec­
co: sono questi i principa.li fattori climatici 
che hanno accolto in Norvegia, ne lla citta-

dina di Askim, dal 5 all'll febbraio, la terza Liceo 

Classico. 

Si è trattato di una vera e propria settimana interna­

zion~,e, in cui si sono incontrati sh,ldenti provehieilti 

da 8 diversi paesi europe i: Norvegia, Olanda, Spa­
gna, Estonia, Slovelùa, Slovacchia, Grecia e Italia. 
I 15 studenti del Barbarigo, accompagnati da due 
docenti, hanno vissuto una fantastica settimana che 
ha dato loro la possibilità di venire a contatto con la 
cultura norvegese, i11 quanto hanno soggiornato 
presso le rispetti ve famiglie ospitanti, vivendo se­
condo il loro stile di vita, mangiando i loro piatti ti­
pici e apprezzando le loro tradizioni, che sono state 
illustrate andle dò alcuni alunni norvegesi con di<l­

positive, canzoni e abiti loc<lli durante la presenta­

zione generale. Nunìe rose poi sono state le attività 
che i ragazzi hanno svolto in quei gionli : daJla visito 
alla città di Osio ai tornei sportivi, dalle camminate 
in mezzo alla foresta ai lavori di gruppo svolti in 
compagnia di studenti provenienti da diversi paesi 
europei. 
È proprio questo, infatti, uno degli scopi principali 
del programma internazionale Comenius, Et cui il 
Barbarigo aderisce dal 2000: unire ragazzi di va rie 
nazionalità per permettere loro di crescere e nUlrura­

re. I partecipanti, inoltre, haJU10 potuto migliorare il 
loro inglese, hanno stretto amicizia con persone uni­
che e hanno imparato "d adattarsi a una realtà molto 
diversa da quella italiana. 
Ultimo ma non meno importante: la squad ra del 
Barbarigo ha vinto il torneo di pallavolo trn le squa­
dre degli 8 paesi partecipantil 

~ 
("~ 

elos 
educOlion SlrelChing borders 

Francesco Casta.gna~ 3 d Liceo Classico J mgaZ2.i dd Borbllfigo assieme ai forocolleglri IIorurgl.'si nel Vigefil lld Pnrkdi ~/o. 
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• A casa nostra 
. gli amici europei 

67 giorni: è questo il tempo che è passato 
prinla dle po tess imo rivedere i nos tri 
corrisponde nti norvegesi di Askim. Do­

po essere andati in N orvegia a febbraio, infatti, ab­

biamo ricambiato ospitandoli per circa una setti ­

m an a, dal19 al 25 aprile. 

La gioia naturalOlente era g rande; non appena so­

no usciti dal pullman, provenienti da ll 'aeroporto, 
c'è stata una grande em ozione. [11 segui to, abbia­

mo preso parte a l progralnnl él di sGunbio vero e 
proprio: la p riOla tnattina ta abbianlo fa tto conosce­

re le nos tre tradizioni e la nostra cultura nostri 
am ici norvegesi. successjvé1lnente abbiamo parteci­
pa to CI varie attività interessé'lnti com e il workshop 

di filosofia, un progetto su Andrea Palladio e alcu­
ni giochi a gnlppi come il quiz di cultura generale, 

il tomeo sporti vo di calcio, pallavolo e basket (in 
cui tutti si sono battuti valorosamente!), la v isita 

a ll a biblioteca anti ca d e l Seminario. 
Non bisogna dimenticare le vis ite alla Cappella d e­
gli 5crovegni, a Verona, a Venezia e ai loro monu­

me nti più famosi come la casa di G iulie tta c l'Are­
na da u n lato, e Piazza San Ma rco e il Ponte di 
Rialto dall 'a ltro, particolarmente apprezza ti da tut­

ti i ragazzi stranieri. 

Per quan to riguarda l'esperienza in senso globo le, 
si può certamente affermare che è sta ta molto be lla 
e fruttuosa, non solo dal punto di vist .. strettamen­

te linguistico, ma soprattutto sotto il pro fil o lima­
no dal momen to che si sono venute a. instaurare 

solide amicizie ch e ci hanno dato la possib ilità di 
crescere come persone, conoscexe altre realtà e ap­

prendere nuovi va lo ri. 

Analogamente s i può dire pe r i ragazzi d e lla 4' 
Scientifico ge me llati con la scuo la di Steenwijk in 

Olanda. 

Giulio Bertolini e Maffeo fusaro, 3- Liceo Classico 

f 
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• Veloci e sicuri 
come una Ferrari 

p restazioni e sicurezza de­

vono per forza essere vi-

so in contrapposizione? 

Se ne è parlato il 18 maggio, nel 

corso di un evento organizza to a 

Palazzo della Ragio ne che ha 

coinvolto i ragazzi dì diversi is ti­

tuti scolas tici~ trii cui il Barbarigo, 

la Po li z ia S trad a le e i tecnici e i pi­

loti del team Ferrari . 

Il cuore dell'appuntame nto, de­

nOlninalo "Dai gas alla sicu rezza 
- Ferrari Ori ver A cademy" , è sta­

to il una rel azione congiunta con 

ilnportanti contributi multime­
diali da parte degli agenti della 

Polstrada e dei piloti Jules Bian­

chi, quest'anno te rzo p ilota di 
Force India in F1, e Brandon Mai­

sano, che parteci pa al canlpianato 

di Formula 3. Sono s tati tra ttati i 

principali te mi d ella s icu rezza 

s tradale con un interessante pa­

rallelisnlo sulle attenzioni utili z ­

za le in pista c quelle utilizzabili in 

s trada. 

L'avventura nel n10ndo Ferrari è 

continuata, per i ragazzi della Il 

ITE e IV ITC Barbarigo, il succes­

s ivo 22 Inagg io,. con la vis ita al 

nlllseo Ferrari di Marane llo: un'e­

s posizione v isitata ogni a l1Jl0 da 

o ltre 200.000 appassion~ti prove­

n ienti da ogni parte d el mondo, 

che raccoglie al suo inte rno le a u­

to, le immagini e i trofei che han­

no scritto I~ storia delle Rosse. I 

ragazzi, accompagnati in pull­
man dal rettore e dalla docente 

Maria Pia Vallo, hanno potuto fa­

re cosÌ un tuffo nei 60 ann.i di s to ­

ria della casa autOlnobilistica, am­

mirando dal v ivo alcune delle più 
belle autove ttura mai costruite. 

Conoscere le aziende del territorio 

I 
TE e ITC dedicano una parti­

colare attenzione all'integrél­

z.ione con il territorio, aiutan­

do i ragazzi a rifl e ttere s ull'econo­

mia e perme ttendo loro guardare 

da pW1ti di vista diversi il nl0ndo 

aziendale . È un esempio di que­
s to approccio l' incontro del 28 

febbmio 2012 sul bilancio sociale, 

o rganizza to d al Centro Serv izio 

Volontarialo dì Padova; i ragazzi 

son o s tilJi coinvolti pe r dare con­
sigli e ri vedere il bilancio sociale 

d el CSV per il 2011. 

Il 12 marzo è stata la volta della 

( """;"'00' 

~-

a una iniziativa 

del Comune d.i Padova: la pro ie­

zione presso il cinema teatro MPX 
del docume ntaIio "È a ndata co­

sì", del regista Mich ele Angrisa ni. 

Il docu-film è dedicato a ll a s toria 

della Saimp (Socie tà Anonima In­

dusttie M eccaniche Padovane), 

nata nel 1941 e d iven u ta u n 'a-, 
zienda di eccelle n za nell'industria 

Ineccanica italiana e euro pea, pri­

Ina d ella chiusura e de lla rea lizza­

zione al SllO posto di un ipenne r­
cato. 

La v isio ne è s tata molto apprez­

zata e h a permesso di conoscere 

una realtà industria le sto lica di 

Padova e di comprendere le v i­

cende che hanno po rtato prim~ al 

successo e poi alla decadenza d i 

questa grande azienda. 

È stata dedicata alla tem atica del­

la gestione del punto vendita, o 

lIlarketins in store, la visita all'Ikea 
di Padova dei ragazzi de ll a classe 

IV Istituto Tecnico Commercia le 

del Barbarigo, guidali dalla do­

cente Maria Pia Vallo, che ha avu­

to luogo la mattina de l 28 mar zo. 
L'azienda svedese è infa tti leade r 

riconosciulil, o ltre che ne l des ign, 

anche nelle strategie di arivert isi>lS 

innovativo e di consuma cnre. 



ITC. 

Uno scambio targato Austria • 
L 

o scorso anno scolastico i 

ragazzi della classe l V 

ITC hanno ,:,issuto per 

due settimane l'indilnenticabile 

esperienza di uno scambio cu]tu­

mie con alcuni studenti austriaci. 

A ottobre, infatti, gli alunni dello 

Sfiffsg lflllllasi fflll di Sal1kf Paul illl 

Lm1f1 Il ttnl in Carinzia sono stati 

ospiti d e i nos tri ragazzi, m entre a 

febbraio la nos tra classe ha tra­

scorso una settinHlna nella be lla 

cittadina austriaca. Lo Sfijfsgylll­

nnsiw1/ è un liceo cattolico privato 

con una lunga tradizione: appar­

tiene al nlonastero dei Benedettini 

di S t. Paul ed è attualmente fre ­

quentato da circa 500 ragazzi e ra­

gazze. Si tratta di una scuola Inct­
to fmOlnata in Austria: }'h.lI1no 

frequentata diverse person e fa ­

mose tra cui politici, lettera li, at­

tori, giornalisti e medici . 

Lo scambio con gli alunni di que­

sto importante istituto ha offerto 

ai nos tri ragazzi non solo la possi­

bilità di v ivere accan to a coJleghi 

nladrelingua per alcuni giorni, 

sviluppando quuldi abilità comu­

nicative in lingua tedesca, nla an­

che l'opportunità di approfondire 

aspetti culhuali nuovi. 

Durante la settinlana trascorsa 

dai ragazzi austriaci a Padov a, in­

fatti, sono s tate propos te inte res­

santi attività, cile a vev('lno nnche 

lo scopo di favorire la socializza­

zione tra g li alurmi d elle due 
scuole: ad esempio la cacc.ia a l te­

soro per le vie d i Padova.! la vi s ita 

a l'raglia, Arquà Petrarca e Vicen­
za, la visita azie ndale a un hotel 

della zona lernlale, tornei sportivi 

e lTIolto altro. 

I ragazzi italiani, a loro volta, 

hanno ricevuto un' oUi lna ncco­

g lienza in Austria: pranz i e cene 

" Iuculliani" a base di s pecialità 

del luogo, visite a belle città come 

Klagenfurt o Graz .. vis ite a z ienda­

li, serate elegru1ti. 

Questa esperie n za è s tata a rric­

chente anche dn. un punto dì v is ta 

umano. Come sempre quando si 

ospita o si è ospitati, è richiesto 

un pa' di "spirito di adattamen­

to", ma anche questo aspetto, a 
nostro giudizio, è educativo e im­

portante per Id CTeso ta d ei ra gaz­

z i, che hanno saputo essere gene­

rosi nell' accoglienza degli a1U1uli 

s tranieli e brav i "arnbasciatori" 

dello "stile Barbariga" in Austri«. 

Elisa Giove 
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LICEO MUSICALE 

• A Parma sulle tracce di Verdi 

U no dei momenti più sospirClti da tutti gli alu nn.i è 
certamente ii viaggio d'i s lnlzione che nel nostro 
Cé'lSO si è vel'anlente fatto attende re. Dopo aver 

rimanda to la tanto .. ttesa visita a CdlL<;ù de lla troppn neve 
di febbra io, finalmente il 20 e 21 ilprilc 2012 l' intera sezio­

ne d e l liceo mus ic<l le del Bnrbarigo è partita il ll él volta di 
Parma e d e i luoghi verdiani. 
Unn volta giunti a BU5.<>e to, abbiamo vjsitato il picco lo bor­
go natio di Giuseppe Verdi c il museo nazion<11e a lui dedi­
cato, accomp<1gnati dai nostri professori Bassi. Battan, Za­
binsky, Reato e De Biaggi. Nel pomeriggio abbiamo visita­
to uno dei luoghi più suggestivi dell'inte ra g ito ovvero Vil­
la Ve rd i a S. Agata. Qui abbiamo potuto ptlsseggiare nel 
giardino tril maestosi albeli e specchi d'acgLla che creavano 
Wl'atmosfera surreaJe, quasi magica; non nbbiamo potuto 
d1e rimaneme incantati: dopohltto stavamo calpestando la 

terra su cui cammmò Gi useppe Verdi e arnrnirando i figli 
degli alberi da lui piantati. AU' iJltemo della villa ho prova­
to un'eInozione unica d avanti ai pianofo rti su cui sono sta­
te composte le gTéUldi opere che oggi, noi s tudenti di un lj­
ceo musicale, studiamo, e credo di ~ver colto gli stessi sen­
timenti negli sguardi dei miei compngni. 
Nel t~rdo pomeriggio ci siamo spostati a Parma, dove ave­
vamo prenotato le s tanze per la notte, ma prima di siste­
nlarci nei nostri alloggi ci è s tata concessa una breve vis ita 
aHa città. Ci siamo allora divisi in piccoli g ruppi e ci siamo 
divertiti a cercar gela te rie e a g ua rdar vetrine. Dopo cen<l 
un' insolila e piacevolis. ... im<l sorpresa d e lla professoressa 
Bassi ci ha portClti ad aprire i festeggia me nti: s iamo infa tti 
andati al bawlillg, d ove il diverlimcllto è sta to assicurato d a 
una buona d ose di cl l!egriil e complicità da parte di hlHi. 
Abbiamo ballato, scherzato e siéUno s tati sorpresi di scopri­
re un innato talento nel gioco in alcuni compagni. 
Dopo qUE'sta simpatica parentesi, il giorno dopo siamo tor-
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nati alla componente cul turale de l nostro viaggio visitando 
il Teatro Fanlese, il P"lazzo Ducale, il Duomo, la Pilotta e 
L'es teolO del Bilttiste ro. Nel pomeriggio abbiamo avuto la 
fortuna di <l5sis te re a llo "Stiffe lio" di Verdi nel vicino Tea­
tro Regio. Eravamo tutti vestiti e lega nte m ente con tUl com ­
pie ta nero, e questo ci f<tceva sembrare Ull gruppo a ncor 
più unito. Una volta conclusa la rappresentazione, s iamo 
usciti dal teatro entusiasti, .:mche coloro che erano entrati 
svogliatamente avevano dovuto ricredersi ileI corso della 
recita. Un velo di tristezza ha però coperto l'eccitazione del 
momento: la nost ra uscita era in.fatti gilUlta al termine. Sia­
mo però saliti in pullman lo s tesso in un clima di fes ta, che 
ci ha accompagn ati fino a ll'area di servizio dove abbiamo 
potuto cenare; poi 1<1 stan ch ezza ci ha assaliti e il sonno si è 
porta lo via più di mezzo pullman. 
È stata sicummente lUla delle u scite più indimenticabil i a 
cui abbia pa rteci pato, d ue giorni pieni di arte, buona mu­
s ica e soprattuHo di amiciz ia: un vwggio che ci ha a iutati a 
riscopri re di esserE' UIHl classe cioè un gruppo di amici ch e 
condividono espe rie nze e pass ioni. 

Maria sole ColomLJnrn, Liceo Musicale 

TI giorno 20 aprile tutti noi del liceo musicale siamo pa rt iti 
per la visita d'is tnlz ione: destinazione Parma. P rima tap­
pa a Busseto, paese in provincia di Parma, dove, dopo una 
'visita d e l cent ro d el paese, ci siamo fermati per pmnza re. 
S'uccessivamcnte ci siam o diretti al Museo Verdi. Lò visita 
è stata particolarmente interessante perché ogni singola 
stan.za rappresent<lva un 'opera del maestro, che veniva 
diffusJ in sottofondo du nmte la visita . Dopo aver ripreso 
il pullman d s ia m o diretti a Sant' Agata pe r v is ita re la v illa 
di Verdi. A ll' inte rno, s uggesti va la s tanza in cui il Illaes('ro 
compo neva le ~'tle opere e gradevole quella d ella consorte, 
con iJ mezzo buSIO che la ritrae posto di fronte al le tto a 
baldacchino; un locale della villa era anche arredi1to con il 
mobilio o riginale dellil camera dell'albergo dove Verdi è 

morto. All'esterno, curioso vedere n ell ' immenso g iardino 
la tomba d e l cane. A seguire ci siamo diretti a Parmn dove 
abbiamo fatto una passeggiata nel belliss imo centro della 
città. La giorna ta si è conclusa dopo cena con tu'''' diver­
tentiss il11él usdta ilI haIOfing. Il giorno dopo abbiamo visita­
to il P"lflzzo!Ducale, il Palazzo della PUotta, !',,(lasci n[1I1te 
Teatro Farnese, il Duomo di Parma e l'esten1o d e l Battiste­
ro. Nel pom~riggio tutti al Teatro Regio pe r assis lere all'o­
pe ra "Sti ffe l io", chiaramente di G iuseppe Verd i, di re tta 
dal maestro Billtislon.i. L'esecuzione è s tata mo lto em ozio­
nante e sono rllllils ia particolam1ente colpita dalla bfél V U­

m della sopmno. Alla fine, s talìchi 1l1i1 molto soddis fa tti, 
i1bbi"\l1o intrapreso il viaggio di rientro. Ancora oggi ho 
LH1 bellissimo ricordo di questa u scita scolastici1. 

Mn,-ùrv ittoria Maschio 



ENSEMBLE FLORIANA - SCUOLA D'ARPA 

20 anni di arpe al Barbariga . 

L' anno prossimo si festeggeranno i vent'anni d i 
a tti viti\ d e lla Scuola d ' arpe: una festa pe r le 
allieve, le lo ro famiglie e tutti colo ro che in 

questi anni ha nno condi v iso questa s plendidn avventu­
ra. L'appunt Cl m e nto è pe r 1'11 maggio 2013 per un g ra n ­
de saggio-conce rt o, che sarà anche l'occasione pe r 
asco lta re mu s iche inedite, trascritte p e r l'occasio ne d ai 
compo~ i tori ch e co llaborano con la Scuo la. Per ['occa­
sioll e! è p revi s ta anche la pubblicazione di li n lib ro con 
fo to, tes timonianze e ricordi di tante persone che, pe r 
ITle rito della Scu o la, si sono in questi anni é1v vi ci ll a n a l­
l' arpa. s ia ne ll a ve rsione classica che in quell a celt ica. 
Anni Ti cch i d i soddisfazioni c sopratlutto di frutti : co­
m e l' Ensem ble Flo rianfl, una delle o rchestre d'n rpe più 
impo rta nti d 'Europa, e la Rassegn<l d 'a rpn, ch e pe r 10 
a nn·i fino él l 2007 ha attirato a Pildova Ull mi g linio tra i 

mig lio ri inte rpreti da tutto il Tri vene to. Un o s paz io par­
ticolare verrà dato iUlche dJle asso ciazioni e g li e nti ch e 
h <l nno co llabo rato con la SCLIola e l'Ensemble: tutti i 
concerti sono infatti organizzati p e r be ne fi cen za . Così 
ad esempio è s tato per il saggio d i fine a lìJ10, svoltosi il 25 
maggio 20 12: il ricavato della serata è interamente andato 
òlla Com e ta ASS.NLE. (www.co m e ta<:ls1llme.org ), una 
o nlus che s i occupa dello studio d e lle malattie m e télboli­
ch e rare. 
G li ultimi mesi sono stati comunque irn portanti anche 
per ]'En semble Floriana, che h a an che consolidùto la 
coll abora zione, nata nel 2010, con la Schola Crlll torum di 
Cortina : il 17 dicembre 2011 le du e reél lin hanno orga­
nizz<llo ins ieme un me rav ig lioso con certo nataliz io 
presso la Chiesa d e lla SteccZi ta a PZi rm a, in collaborazio­
ne con l' Associazione N azio nale De ntis ti Ita liani (An­
di). Molto bella anche l'esibiz io ne d e ) g io rno dopo alla 
Rocca di Soragna: in questo (flSO le ragazze s i sono esi-

bite in cos tume m edieva le. Dopodiché L' Ensemble pe r 
iJ secondo anno è s ta to ospita to d a lla Schola, es ibendos i 
ins ieme ad essa a Cortina d 'Ampezzo il 9 marzo 2012, 
nella cornice d e lla basil ica dei Sa nti rilippo e Giacomo. 
20 anni significa él n che te m po di bilanci: ,& s tata u na 
crescita in tutti i sen s i: mus icale, artistica e umana» rac­
conta la professoressa M a ri a Chiari1 Bassi, iniziatri ce e 
demiurga d e ll'insegn am e nto élrpistico al Barbarigo . «In 
questo tempo h o con osci uto d ecine di ragazze che oggi 
sono dottoresse, m fl nager, mamme. Le ho viste di venta­
re donne, rea lizza te p rofessionalmente c umanamente .. 
Ma che valo re h .. oggi avvi cinarsi alla lTIusica, s pecia l­
mente a uno s trumento così partico lare? .8aper su o na­
re, soprattutto in on.: hes tra, è sempre un valore aggiun­
to, quals ias i s ia il c<" mmino plufess ionale che s i voglia 
intraprendere~), ris po nde la pro fessoressa Bassi. «A ttra ­
verso questo pezzo di legno s tagioll<lto con d e ll e cord e 
attaccfl te c'~ qua lcosa ch e p e rmette a una p e rsona di 
esprime re la p ro p ria sen sibilità, in modo d a p o te r esse­
re co lta e apprezza ta anche dagli clltrù). Suo n are ins ie ­
m e è ino ltre anche un mezzo per conoscere se stessi e 
<lltre p e rsone: «I n hltti questi ~ìnni ho vi s to n ascere e 
conso lid a rs i tra le a llieve amicizie meravigliose». 

I recenti concerti dell'Ensemble Floriana 

• Levico, Duomo 12/1 2 / 2011 

• Parma, C hiesa di Santa Maria de lla Stecca ta 17 / 12 / 2011 

• Sor"!;,1<1 (PR), Rocca 18 / 12 / 2011 

• Cortina d 'A mpezzo, Chiesa d e i Santi Filippo e Giacom o 
09 / 03 / 2012 

• Padova, Teatro Barbarigo 25 /05/ 2012 

• Pad ova, Accademia Galileiané} 28 /09/ 201 2 
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I ASSOCIAZIONE "AMICI DI DON FLORIANO" 

• Per promuovere musica di qualità 

., 

N 
asce l' associazione "Amici dì don Floria­
no", per promuovere l' insegnamento 
d e lla mus ica e la diffu sio ne d ella cultura 

mus icale di qualità presso tutti . La nu ova realtà è 
il frutto delln volontà uei docenti di rnusica che dò 
anni l<1vo rano al Barbariga e si inserisce nella 

grande tC(1di z io ne musicale d e ll'I s tituto. Come di­
ce il non1e, essa si ispira alla figu ra d i d o n Floriano 
r~iondélto, amtlto decano dei docen ti e pioniere nel 
carnpo d e l1él d idaU-icél D1l1sicale. Un a fo rte vocazio­
ne che ha p o r tato alla nascit <l di re(llt~ CODle ('En ­

semble Floriana e all ' apertura n e l 2010, prinlo nel­
la prov incia dj Padovò, del Liceo MusiGlle. l com­
ponenti d e ll'a sso ciazione d esid e r iHlo inoltre pe r­
mette re (1 \ Ba rbariga di aprirs i Cl nche Cl realtà es te r­
ne, e in qu es t'ottica vanno le tte anche le iniziati ve 
sopra ttutt o 21 favore dei bambini piccoli: dal coro 
d e ll e voci b ianche ztl corso di pro p edeutica nlu s i­
cale .. fin o a lla s perimentaz io ne d c i m etodo Suzuki 
pe r vio lino e arpa per bambini d ai 3 ai 10 anni. 
In particola re l' associa z io ne inte nde organizzare, 
ne l pe riodo che Vil da o L1 o bre Cl gingno di ogni an­
no, co rsi nlu sicali per v<l rj s trum e nti : dall'arpa al 
contTabb asso, dal corno alla chitarra, class ica ed 
e le ttri ca (per un elenco co mple to si consigli a d i 
cons l1lta re il sito www.um·l)(1rigo .edu). Sarà possibile 
no le gg;('tre gli strumenti d ireU élnlente presso l' as­
soci<1 z io ne, e inoltre si p o trà p roce dere ClII'isc riz io­
ne a nche in corso d 'anno. 

Un coro di voci bianche al Barbarigo 
Le lezioni si svolgono ogni martedì alle 16.30. Il coro è diretto 
dal giovane ma già conosciuto maestro 19nacio Vazzoler, che 
collabora a diverse importanti realtà canore del territorio tra 
cui il coro "Cesare Pollini" , dove cura la preparazione vocale 
di bambini e ragazzi. Il coro, rivolto a bambini e bambine tra i 
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5 e gli 11 an­
ni , è aperto a 
tutti gli inte­
ressati ed è la 
prima iniziati­
va della neo· 
nata Associa· 
zione musica· 
le e culturale 
"Amici di don 
Floriano". 

Per iI~rormnz ioll; e iscrizioni 
Associazione Mus icale e cuJturnle 
U Anlici di Don Floriano" 
TcI. 34n.n973949 

Propedeutica musicale 
Si rivolge ai bambini a partire dai 3 anni, pe r dare loro 
un'educazione musicale e ritmica di base. Per questo si in­
segna ai piccoli allievi come ascoltare se stessi e il mondo, 
a partire dal ritmo: dal battito del cuore a quello de lle ma­
ni, sempre con l'attenzione ai suoni della natura. Anche 
canzoni e filastrocche possono essere utilizzati per stimola­
re il senso dcl ritmo e della melodia. Nel corso degli incon­
tri si alternano momenti di gioco ad altri dove è necessaria 
una maggiore attenzione, il tutto per ri spe ttando la sensibi­
lità e le singole specificità dei bambini. In un secondo mo­
mento è previsto anche l'approccio agli strumenti, facendo 
tesoro in particolare del metodo Suzuki , che si prefigge di 
insegnare la musica al bambini essenzialmente attraverso il 
gioco. Gli incontri sono il sabato mattina datle 10 alle 11 , 
sotto la direzione de lla professoressa 5asha Zabinski, con la 
collaborazione di Alessandra Sette. 

- , 
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ANTONIA ARSLAN PER LA GIORNATA DELLA MEMORIA 

"La mia identità tra Italia e Armenia" .--1 
/I 17 gel/I/nio 2012, il/ occa5 iu l/ ~ ridln 
Giorl/afa della Memoria, gli sll/ ncllt i dd 
frif /l uio ha/mD ;Ilcoll trato la scri ttrice pn­
dOl'(1 l1a A ntollia A rslall . Q lles to è il fru l­
lo di tll1tl sua c(I1 mersnzione ( 011 Wl ttO­

stro studente. 

Prima di leggere "La masseria delle 
allodole" non sapevo nulla del ge­
nocidio armeno; come lnai è così po­
CQ conosciuto? 
Perché pcr un tempo di circa 70 anni, dopo la fin e 
d e lla p rinla guerr.1 m o ndiille (' i1 trat tato di Losanna 
del 1924, il des tino d egli armeni Ì! s ta to guello di es­
sere complet<lmente Gl1'lo..' lIil ti : no n solo dall 'esisten-
7. ." 'in ( lU .HltO v ittime d i ques ta trclbedirt, m a a nche 
d.tlfò m em o ri a. Sùlo )a terzil ge-nern71one di 'Hl\le ni, 
cioè )<1 lnia (la f.ln1iglia di m io no nno è s tata v ittima 
d t>1 genocidio), hnal mente ha co mincia to cl racconta­
n.~ t-' a Tne ttere ulsjen1e i d a ti , capendo che his01-In t'V~ 

rico rd a re pe r racco ntare q uello che' (' ra ~ta to. 

C'è però un dato poco ra.ssicmante: nel mondo so­
lamente 21 paesi riconoscono giurid.icamente il g e­
nocidio degli anneni, e tra ques ti mancano alcmli 
"pezzi grossi" come Regno Unito e USA _ 
N o n è coSì poco rclssicul'nntc perché quindici anni fa 
ce n 'eril no solo du e o t rt~ . Neg li u]tiIni a nni, cOJnin ­
d and o dall'Ita1ia ne ) 2001, ~eguìtn 111 e:Ul Ina no d a a l­
tr i sta ti CDIlle jJ Vatic .... l llo con G iova nili Pnn lo IL s iit ­
m a a.rri v <1.ti a lUl nltm.llro ., bbasrnnza bllOll ll, Tll tta ­
v itl, COOl e gill s t-dmel1t~ osserv i, 111a nCaJlO d oi " pezzi 
g rossi" com e USA, Reg no Unito c Gcrmtlnin, d l Q in 
qU <1 lche modo so no in fl w .. :mza ti d alle p ression.i delle 
~1 n1 bélsc.i clté turche, perché i.I governo turco da Ino l­
ti s~inlo tempo è p ianta to s u lilla pos izi o ne d i nega­
z io nisnlo to tale, che d iventa o g ni anno st!mp re pi ù 
a<{SlI rdo. Ff,J tre anni (ne l 2015, nelr) qAr à il centesi ­
m o anniversario dell n traged ia, m olte Illanifestaz io­
ni sono in pn."par,lz in m-' in tuttù il m ondo e In pusi­
l.. iQ IW n0gazio nista n. lJ ll f:iqr à più sos tenibile . Nessun 
p res idente sta twlìtc nsC', (\ p a rte ultiman'len t"e O ba­
ma" s i è poi p roll lUlcia to jn Il1prito alld vi cc nd l:l, pro­
p rio pe rch é g li USA IUl'n n.o tllol tissim8 bas i militnri 
,stTategicile in TurChia. 

T1 negazionismo turco è solo naz ionali s mo oppure 
ci sono anche interessi economici, come è cé\pitato e 
con la Gennania hìt1eriana? 
Buona doma.mla . In effe tti c'è un gra nd e sp irito na­
zj (Dn~Jìs ta per ct.H· Remb.'a che ~ccare il governo d i 
96 fil'lni fa di ven ti Wl d.ì sOlloté pè r-ì l gove m o a ttuaI,> 

I 

Ma c' è anc.he nahlralmente lél possi­
bilitZl che la Turchja possa temere an­
che le rive nd icèl z io ni economiche d ei 
discendenti degli armeni. Credo perb 
che più di tutto pes i l' o rgoglio nazi o­
nale. 

Se ci fossero pressioni unitarie da 
parte dell ' VE n ei confronti della 
Turchia, qu a li nuov i scenari pOh·eb­
bero aprirsi per gli armeni? 

Sarebbe lma cosa f<1n t<ls tica, s i renlizze rebbe il sogno 
d eg li armeni e di hlth i turchi che riconoscono il ge­
n ocidio, come molti g ionlalis ti. E c i sarebbe q ue lla 
proficuo?! inter<lzione cl,e c'è s ta ta per secoli. Cred o 
infa tt i che questi du e po po li che hanno convissuto 
pe r mil1enJll possano con t il111flr€ fI convivere neUn 
pace e ne l ris petto rec iproco, 

Tomilndo ai suoi libri, le figure delle dOllne sono 
s emp re molto forti: come maj? 
Spesso queste d Olule hnn no dovuto tirìl.T fuùd i!ner­
gia, capacità di orga n izzaz ione p e r salvare a lmeno 
Wì a parte della loro fRl11 ig li a, m<1gari un b Rm bino, 
o pp ure gualcile testim oni an za de lla loro cultura co­
m e qualcht' foto grafi a o add irittura libri nUlI noscritti, 
conlè racconto ne l Libm (Ii A1l1sh. C'è anche d ò dire 
che le don.ne n(? lIn socicm [lrm ena dci 1900 e rano t~­

nute in grande conf;idt' razion e: innanz itutto veni va­
no alfabetizza te e cont.inuavano la scuola a nche fino 
a l lice.o; erano ta lJne nte impo rtanti che a lcune d i lo ­
ro ges tivano gli affar i eco no lnic i ne l negoz.io o ne l­
!' ul1presa d ell('l fmnigli a , Ln g rilnde c.1pao tn d i q ue­
s te d o nne è s taté'l ino llre q uc Ul1 di snper ricOIllincia re 
da zero dopo il g enocid io; t\lcune infatti d ivenne ro 
ca paci imprclltUtrici neg li USA. 

Parlando di lei, come racconta la sua identità italia­
na e arntèna,? 
Fino a d.ièd anni fèl, s a pevo di C".5t't·.-re in pa r te ita lia-
11<1, in 'parte ilrrnena, e ra U'~èl. cosa ~ella e p iacevole 
Che. __ fill f~ce~,lI vere p!J'tenh In ogm parl~ del m Qn­
do. ~oi è scop p ia to in me il desideri o, quas i una ne,;. 
c~ssitl cU conoscere m eglio questa id1!ntità, e cos} 
mijso nO'>fled jca ta a )'oivere q u .. ~ti ~l]1 an~ ~orrrta ~ 
5 011 0 ~qU;1~) proprio r:r laFonta r~ la tròged i" ax­
menl't e le t'tone ch e m lb hol\no n,.l rac.cOnta va s ul 
suo PQPO~ e l\uUa ··,::-a fri qf.g lia:-Le T]li~ d\!e identi!n 
sono, i.h eq uilibri '), dicìàmo~d\e 'sono Ìln p(k tanti h.! t-) 
te e d l .e . 

. MatteèJ Fusaro, 3- Liceo Cla5s;co 
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CLUB LOBACEVSKIJ 
TEATRO 

'1llellv cliC le geometrie nOll enelidre ci insegnano è di aprire la nostra menk all'idea 
ddla possibile coesis/rnZG di pilì perità fra loro contrastanti ... 

"Ombre di Verità" 
N

el m agazine dell'enno 
scorso l'artico lo s ull'at­
tiv ità del Club Loba­

cevskji , il circolo culturale e arli ­
Rti co del Barbariga, s i inlitolil VOI 
sign ific[lti vfl mcnt~ ... I! adesso? Si 
era a ll ora red uci dal g rande suc­
ceSSD dell'l'pera lealrale Noi ... 
Lol>ncel'skij (2010-2011), replicata 
pill volte a Padova e in altre lo­
calità, tra cui il prestigioso tCZltro 
Alexander G irardi Hall di Corti­
na D'Ampezzo. 
l s uccessi di pubblico e di critiGl 
(il drAmma è s tato [In che selezio­
nato come finali sta .ol\ concorso 
na z iona le di drallllll.Jturgia "In 
Punta di Pe nna") corOIl.1vano in 
qualche modo un ciclo, iniz iato 
n e l 2007 con LI ,·e/ocità della II/cc 
e proseguito con Einsteill ... In "[,i la 
di Wl se" io (200S) e Pirnudellin,,"­
/II CII te Galileo. CDII Wt pizzico di 
Brecht e 1/" po ' di Zclig (2009). l 
primi testi, firmati e nlessi in 
sce nn dalla "Redazione Ricerca 
Re la tiva", sottogruppo del Club 
Lobacevskij, avevano l'obi e ttivo 
di usare il teatro per divulgare 
cOllce tti scienti fici presso un 
pubblico vasto. Con Noi ... LoI)ll­
cevskij c'era stato un cmnbio dì 
marcia perché, a differenza delle 
opere precedenti, era basa ta s u 
un copione fisso anzi ché un "cn­
nov3ccio", Ull tes to d i bilSC s ul 
qllale gli a Itor i p Di p DSSDno im­
provv is<1rc. 
11 teatro come s trume nto didtltti­
co è uno dei percors i più co))(\u­
dati per sperimentare con gli 
s tudenti una serie di abilità fo n­
damentali anche per lo s tud io e 
per la vita: la padronanza dei 
mezzi espressivi (linguaggio, vo­
cc, espressione e m ovi nle nti ), il 
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lavoro di sq uadra, la compren­
sione e la trasnussione dei testi. 
Un percorso nato soprattutto 
dall'impulso del professar Da 
Re, d ocente di m a te nl a tica e fisi­
ca presso l' Istituto e trascinatore 
prima d e l Club Lobacevskji e poi 
delle atti v ità tea tral.i: «Il rappor­
to con il te atro è nato quasi come 
un'esigenza pe rsonale, nella 
quale ho coinvolto poi gli stu­
dent i e g lì altri doce nti » confer­
m(l " Toni" Da Re. «Un insegnan­
te del res to è sempre in qualche 
I11odo un is trione, che ha neUa 
classe la sua piccola platea». 
Con g li ultimi lavori però la di­
rezio ne intrapresa andava sem­
pre più oltTe i margini ristretti di 
un laboratorio tealrale scol~sti-

ADERIRE ALLA COMPAGNIA 
" OMBRE DI VE RI TÀ,I 

• Associarsi è gratuito e non vincola 
alla frequenza. 

• Per informazioni e chiarimenti 
è possibile contattare il professor 
Antonio (Toni) Da Re 
da re@barbarigo.edu 

• oppure scrivere una mai! 
ombredivedta@>gmail.com 

co, c necessitava ]a c reaz ione d i 
una realtà più stabil e e coesa. So­
no queste le ragioni che hannD 
porta lO nel 2012 alla creazione di 
"Ombre di Ve rità"; una nuova 
compagnia teatral e anlatorjnle 
s tabile e indipendente. Un'(lsso­
ciazione che hn ElI suo interno 
due anilne intrecciate: un pri mo 
gruppo che s i riunisce setti m a­
nalmente p e r parlare libe rame n­
te di teatro, c ine ma, le tte ra tura, 
musica e pittUIa, con lo scopo di 
ideare rappresentazio ni tea tra li ; 
un secondo che si pre fi gge poi di 
metterle in scen a . 
E quest'anno la nuova compa­
gnia ha g ià debuttato con un'o­
pera origina le: venerdì 16 no­
vembre (con re plidle il 17 e il 18, 
sempre alle 20.45 presso il teatro 
del Barbarigo) è s ta to infatti rap­
presentato Andren. Le crepe di 1-/11 

cinquantell1le . L'ope ra è finnata 
ancora una volta da "Toni" Da 
Re, con la regia di GiDrgia "Gi­
gia" Mazzuca to assis tita dal pro­
fessor Dino Gasparoni; inte rpre­
ti: Luca Becca ro, Francesca Bor­
to lo n, Carlo A nd reà Cirese, TDni 
Da Re, Francesco Gastaldì, 
Edoardo M aso n, Carla Matteaz­
zi, Marg he ri ta Volpin . /I copione 
presenta una novit~ fondamen­
tale: per la prima volta gli obiet­
tivi "a rtis tici" vanno al di là di 
que lli didattici e si racconta la 
storia di un personaggio nornla­
le, non di uno scienziato. An­
drea, il prDtagonista del titolo, si 
trova a cinquant'anni Cl fare un 
bil a ncio della propria vita: in un 
cammjno a raroso in cui rivive e 
ricons idera le scelte, gli incontri 
e g li e rrori che hanno caratteriz­
za to il s uo camlnino. 

l 
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Un'opera di gr~nde inten sit~ 

e nlo tiya, che a ncora Lin i"' volta 
h a raccolto g li appla us i d ella 
platea e che ne i prossimi m esi 
Sél rà re pli ca ta in vél ri e sedi (per 
gl i aggio rnamenti tene te d 'oc­
ch io il sito del Barba ri ga!). La 
com pagni" in tanto sti' pre paran­
do anch e un nuovo lavoro, che 
dovrebbe esse re messo in scena 
in occasione d e lla prossima g ior­
na ta dell a me m o ria (27 gennaio 
2013), tra tto dal romanzo ep isto­
lare Des til1atario sconoschsto, di 
Kathe rin e Kressm a nn Taylor: la 
s tori a d e ll 'amiciz ia tra W1 ebreo 
ted esco e un suo an1ico "a ria­
no" . 
Intanto il Club Lo bacevskji ri ­
mane v iv issimo, e il suo ob ietti ­
vo rinlan e sempre quello d i con­
tinuare ad esse re u n labo rato ri o 
e W1 incubatore di idee, d ove 
l'lncontro e la collaborazione su 
un piano pa ri ta rio tra d ocenti, 
s tude nti ed ex al unni dell'l s titll ­
to possa no dare il massimo sfo­
go a lla c reativ ità dei cOll1ponentj 
e soprattutto a ll 'ape rtura nlenta­
le d e lle persone, anche al d i fuo­
ri di un progra mma strettamen­
te scolastico. 
Sono un esempio di questo ap­
proccio il ciclo di incontri Cogito 
ergo sum(u,), condotti ne llo 
scorso anno scolastico dai do­
centi Ga rbo e Ba roni, con lo sco­
po di s timolare g li s tude nti ne l­
la riflessione e ne lln capélci tà di 
argomentazione. 
Per l'anno in corso le in izia tive 
sono diverse, tra cu i vi s ite all 'os­
servatorio di Asiago e a di ve rs i 
s iti archeologici e a rtis tici a Pa­
dova, trekk.ing, escurs ion i in bi-
0 , H ydrospeed e Rafting. 

CIASPOLATA OK! 

Chiunque fosse passato d a lle parti 
della chiesa d e l Torresina sabato 11 
febbra io 201 2 verso le 16 avre bbe 
potuto vederci : una ventina di per­
sone, con tanto di tuta da sci e zai­

:;, ·t JII!I' '-" ni pieni di legna, pronti per partire. ~'-""!: . 
In arca un'orél e m ezza di viaggio 
in pullman abbiamo raggiunto 
l'altopiano di As iago, più precisa­
mente Tresd,è Conca e ci s iamo 
preparati pe r cOJninciare il nostro 
" trekking notturno". 
Nonostan te fosse molto 
freddo, subito d opo aver 
iniziato il nostro camnli­
no ci siamo riscaldati, 
riuscendo così ad am lni­
l'are anche il paesaggio 
itmeva to mentre il buio 
scendeva su di noi. In 
quasi due ore abb ia mo 
raggiunto la cima de l 
Monte Zovetto, dove ab­
biamo acceso il fuoco e 
m esso a sca ldare i nostri 
paruni. 
È stato il mo mento più 
bello, in cu i i professori 
contavano vecchi anedd oti 
e bevevam o un merita to the 
caldo (e and,e un ... gra p pi­
no deU'amiciz ia). 
lntorno alle 20.30 abbiamo 
ripreso a canunina re, q uesta 
volta attraverso w, bosco 
più fitto ch e riduedeva più 
impegno, fino ad arrivare ad 
un'enonlle dis tesa di neve, 
v icin o al rifu gio-ri sto rante 
Kubelek, da cu i ved evam o i 
paesi illuminati di Asiago, 
Treschè Conca, Cesuna e Ga l-

~. ~, 

lio. Infine sia mo scesi (perdendod solo tUla volta !) c in un'ora e mez­
za abbiamo raggiunto il ris toran te vicino a l quale ci aspettava il puU­
mano 
È sta ta un a bellissima esperienza, soprattutto grazie all a splendida 
compagn.ia d ei nostri professori con cui ci siamo divertiti nlolto. Spe­
I;amo che occasioni d e l genere si ripe tano spesso! 

AlI.egra Vio/m,te, 4- Liceo Scientifico 
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LINGUE STRANIERE 

• La geografia si studia in inglese 

I 
Il Wl mondo in cui l' inglese è 
se lnpre più inlportante, da. 

q uest'anno l'Is tituto Barb a ri­
ga propone di affronta re, fi n dal 
primo anno delle Med ie (SSl C ), lo 
stud io di Wla disciplintl in lingua 
ing lese. La scelta è caduta sulla 
geogra fia, p a rticola rme nte ad a tt<l 
a s vilupp a re questo mod e llo di a p­
prendinlento. Per 
fa re ciò è sta.to 
però necessario 

in a n ti cip o rispetto alla s tessa 
"riforma Ce lmini" (Legge 240 d e l 
2010), ch e esige s ia studiata una 
materia in in g lese n ell'ultimo él lU10 

delle Supe r iori. In questo caso è 
s tato adottato un tes to d ella presti ­
g iosa casa edit rice ing lese Oxfo rd 
Univc rs ity Press, che presentil 
g rand i temi q u a li ad esem p io g li 

M,l~ll(rlll' ( ,I.!i · n,", 'lf l~ &Ll rdn 

che le professo­
resse Ma rgherita 
Coeli e Rache le 
Ba tta n scr ives.··.;ero 
un apposito Jibro 
d i tes to per i ra­
gazz i cl i classe 
p rinla, che seguis­
se il cuITiculum 

ita lia no, dato che 

--~-
~ ~', _. 
~l.· .. .- -, ..o;;r .. ~' ' : .~. ,. , 
.<!':., ~~ W· \ . ~~. -.. 

.,.. ' l ' . _ , .; OlI- t~ ' : " 
A·ROVNO·r"HE w6~b14 11 ...... , .~ " , 

no n es is teva a n -
cora sul mercato 
L1 no stnl n1ento di 
qu es to genere. È 
iJ1 corso di COlTI-

ple ta mento <mdle 
una seconda p ar-
te r ig ua rdante le 
regio ni ita lian e, e 
un fascicolo di ri-
sorse per il de-
cente con prove 
d i verifica. 
Per lo stesso m otivo, è s ta to deciso 
d i proporre lo stu dio d e lla geogra­
fia in ling u a ing lese andle nella 
p rima s upe rio re d e i Licei. Ques to 
percorso s i inserisce ne ll" tradiz io­
n e del n ostro Istituto, che d a tanti 

anni propone agli s tuden ti d e lle 
supeliori lezioni o m od uli secondo 
lo metodologia CIii (Coll telll lilla 

Lnnguage 111 tegmteri Lennlil lg ): l'ap­
prendim en lo d i lI n él d iSc1plina n on 
Ji.ng ujs tica in ling u a s tril nie ra . C iò 
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Collegio Vescovile Barbari go 
1\t,Iprd 

insed ia n'l e n ti, l'e nergia, il proble­
n'la d e ll 'acq u a, che sono gli s tess i 

propos ti da l cu rriculu m italian o . 
In tutti i casi le lezio ni sono tenu te , 
d a lla professo ressa S iobh a n O ' 
Rei lly in coJla bo rùzion e con b p ro­
fessort..:lSsa Rachele Battan , ù ocente 
di geografia per le Medie e di Ceo­
s toria p er le Superiori, e con l' ulte­
rio re coll abo razione della pro fes­
soressa M a rghe rité1 Coeli, docen te 
d i ing lese. 

Il Barbariga ad e risce a e-Twin­
ning: u n p rogram ma d e ll ' Unione 
Europea per i geUle liaggi e le ttroni­
ci. Di fatto un sis tem a pe r j ragazzi 
pe r avere pcn-frjend s con i quali 
scriversi in lingu a straniera, ma an­
che per fare p roge tti e ri cerche, 
sempre in c<XJpe raz ione con coeta­
ne i dì paesi diversi. 

. \ i. .i . 
~~TWinning 

Europe Day: lo scorso 9 m aggio 
201 2 i ragazz i d elle Medi e e d elle 
Su perio d hann o lncontra to a lcuni 
ge njto ri e amici resid e nti a Pad o vcl 
d i a ltra nazio ll<:l lità de ll' Unio ne 
Eu ropea, con la possibiUtil d i fm-e 
domande e dibattiti s ui più svariati 
argomenti: d a l cibo e le vacanze a 
tetni più impegna tivi come 1'am­
bien te, l'occu paz ione e l'Euro. L'in­
contro è stato m o lto apprezzato: 
s pe riamo di ripete rlo ne l 2m3! 

Studiare e lavorare a ll'estero si 
può, sfnJtt ando una d e lle nume ro­
se possibilità offe r te d a l Barba rigo. 
Una di queste è rappresentata dal 
progetto "Leonardo" : un a delle 
proposte d ell'Unione Europe., che 
hanno lo scopo di faLi litare i con­
tatti tra i giov ani dttadir\.i degli sta­
ti membri. Ne lla fo to: tre diplomati 
d e l Barbarigo, G io vanni Rossetti , 
Da rio Schiavon e M<:l ria Fran cesca 
Fortunato, il Lon dra ne l 2011. 



VIAGGIO D'ISTRUZIONE IN GRECIA 

• Una "classica" a v ve,n tura 

L 
a nostra "avventura" cominciò all'ini z io di 

settembre, quando i professori ci proposero 

Atene per la visita d'istr"u zione. Noi accet­

tammo s ubito, entusiasti. Passarono cosÌ ì giorni, fin­

d,é arrivò il 28 ottobre: il giorno dello nostra parten­

za! Inutile dire che l'en10zione era grande; fin ahnen­

te, dopo a nnj passa ti chini a legge re s ui libri di testo, 

si pro..<.> pe tta va anche pe r noi la possibilità di ved ere 

con ì nostri occhi tutto qu e llo per cui avevamo stu­

diato, e a nche un po' "sofferto". 

Il primo giorno della visita è s tato dedicato a passeg­

giare per Atene e a indiv idua re i luoghi che sarebbe­

ro s tati v isita ti i giorni seguenti. Il giorno success ivo, 

abbia mo preso il pullman e dopo qualche ora siamo 

giunti ad Epidauro, jJ cui s tupendo teatro è rimas to 

tale e quale nei secoli . Accom pagnati da lilla g uid a 
eccezionale, la signora Mari a, lo abbiamo v is itato ap­

profonditamente, verifica ndo tutto ciò d1e <lvcvamo 

studiato. Ci s1a010 poi reca ti nel sito archeologico 

dell 'a.ntica Micene, dove regnava in un'epoca renlota 

il mitico re Agomennone, uno dei protagonish de ll'I­

liade eli Omero. È s tato e mozionante trovarsi in quel 

luogo pieno di storia, leggenda e mistero. È s tato 

sorprendente inoltre vede re di persona la fam osa 

"Po rt<l dei Leoni", la cui arch itrave pesa più di 20 
tonnellate~ Inutile dìre che le capacità ingegneris tì­

che dell'epoca erano senz'a ltro lnolto sviluppate, in­

dice di una cultura viva e tlorìda. 

U g io rno dopo il professar Gasparoni, di formazione 

archeologo, ci ha entusias~icanlente guidato a lla sco­

perta dell'antid1issima e famosissima A cropoli di 

Atene e del SllO m o numento pill importante: il te m­

pio di Atena Pa rthenos, il Partenone. Per noi quel 

posto ha significato tanto proprio perché rapp resen­

ta i.l passato più g lorioso di Atene, luogo in cu i veni­

vano prese le decisioni più importanti, dove na cque 

il concetto odierno di Eu ropa, che proprio in questi 

ultimi tempi dimentica le proprie rddici. Un'espe­

rienza senza dubbio indimenticabile. 

L'ultimo giorno abbian10 v isitato il museo archeolo­

gico nazionale g reco, in cui è perfettame nte conser­

vato una parte conside revole del patritnonio artis ti­

co greco; tra i reperti più tan10si vi è la "Maschera di 

Agalnennone": una maschera funerari a ricCiltnente 

d ecorata sulla cui attribuzione si discute tuttora. La 

nosh'a v isita no n s i è linlitata esclus iva m ente alla 

parte archeologica, ma s i è estesa andle " Ila parte 

più 111oden1a, come la Casa di Schlienlann e il museo 

Benaki. 

L :1sciare Atene pe r noi del liceo classico ha significa­

to lasciare una p(lrte di noi stessi ed è s tato triste do­

vercene andare. È stato un viaggio utile alla riscoper­

ta dei luoghi che da senlpre abbian10 s tudia to, che 

ha ripercorso un g lo rioso passato fatto di ar te, I1Joso­

fia, storia millena ria a cui s ianlo debitori . 

Maffeo FJ(saro~ 3" Uceo Classico 
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RETE SICUR.FIDAE PER UN GRANDE PROGETIO NAZIONALE 

• Le scuole cattoliche insieme per la sic~ 

S
i è tenui" a P1:ldova sabato 5 
mC1gg io 201 2, n ell'amb ito del 
Fes tiva l della C ittadinanza, la 

festa conclusivn d €:'! progetto di lile­
vanz a naZiOllLlle "Persona, Cittadi­

nanza e Sictll'ezzrt: un canl"iere sempre 
aperto". L'inizièltiva è s tétta portata 
avnnti dalla S icur.Fidae: Iii rete di II 

scuole ciltto liche prlritarie delle pro­
v ince di Padov<l e Venez i~" con capofi­
li'! l'Istituto Vescovi le B<lI"b<lrigo 
(1lTct'w. :::icllrfirlt1t!.it) , Sono s tati partner 
d e lla rete lil Provincia di Pildova, la 
Scuola s uperiore Internazionale di 
Scien ZE::' dt.?l la Fo rmazione, la Fonda­
zione G irolam o Bo rlignon, il Comune 
di PadovrI e il Centro Gillseppe 'ronio­

lo. n progetto eri:.1 s tato presentato a 
palazzo Sé1 nto Stefano dall'assessore 
alle p olitiche hriOV<HUli della Provincia 
di P.?1dov.?1 M<lrz i<l M~1gagnin e dai 
r,' ppresenté'lnti dì varie scuole. 
La festa concl u siva, che ha visto la 
partecipazio ne del vescovo di Pado­
va, m o m •. A nto nio M.lttiazzo, è ini­
z ial r. s ul sngrato della C.l ttoorale di 
Pildovcl, dove s i è svoltr. LUla breve 
presentCl z ione delle attività svolte, sc­
gtlÌ lil d (l lI11'rulÌmazione per bambini 
dai 3 agli 11 anni; i ragazzi più gran­
di, é'lssie m e ai genitori e ai docenti, si 
sono t,-asferiti nel vicino teatro MPX, 
dove è s tcHo messo in sccnù lo spetta­
colo "T Vulnerabili" di Filippo To­
gnazzo. 

l floslll part.nL!!' 

~ ....,._oIIfMJ<. LIi'Q'OII~ 

~1 '-"\\ $-
c-.~~ -~""'(/L"" 

1III1_'*"-__ 
!\t~""'" .,r.-'-'.-

,.... .. - _ '''l''-,.,.'-''I. I.,~ 
ScuQle (J~ fJNè:rw per ti b..'ne Jel Pi1 e-~ .. 

Stuoie p.ir i!Jn~ per 1J17 servizio pUbbli( Q 

1II'I' .... ii ;'·~~ 

www.51(.u, ~dal.tl 
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n progetto della Sicur.Fidae si è ag­
giudicato il primo poslo a livello pro­
vinciale, il secondo (I livello vene to, 
nell' ùmbito del concor~o nazionale 
"Cittadinanza, Costitu z ione e Sicu­
rezza", bandito dal Ministero dell'I­
struzione, dal Ministero del Lavoro <! 

Politiche Sociali e dall ' Inai l. L'i ni z ia­
ti va bn coin volto 2672 s tude nti e L99 
docenti ne lle province di Pildova e 
Venezia, con l'o bie ttivo di far cresc(;' re 
neg li alunni - dalla sCtlo la d ' infanz ìel 
alla secolldariel di secondo g rado - la 
cultura d e lla sicu rezza e d e1Ja !t'ga­
lità, elSSieOle alla consapèvolezL."l del­
In loro responsabilità di cittad ini. J] 

percorso educativo ha s paz iato dal­
l'educazione a lla s(l1ute alla s icurezza 
in ambito sh·adélle, informatico e 
massmediale, affronta ndo con i ra­
gazzi temi com e 1ft prevenzione all ' u­
so di droghe, lo sviluppo sostenjbile, 
la s icurezza sul 1.,vo1"o e la coesione 
sociale. 
«Ci d~ un certo o rgoglio constatare 
l'o ttimo pinzZéllllento d e l nostro pro­
getto: un evide nte segnale che le 
scuole cattoliche sa nno la vorare bene 
- ha d ichiarato don Cesa re Contarini, 
rettore del Barbatigo - La sicurezza è 

un argom en to mte ressante e, a mio 
m od o di vedere, sh·ategico: impor­
tante per l'oggi, pe rché i ragazzi im­
parino ad assumere comportamenti 
più respon sa bili, ma anche un inve-

Pn'St'IIIr1Z;Ulle Ilei progellCl iII pU'I, 'il/àn di PnrlCllU. 

ti JIJ"0S<'llo d.'lfll ,.de 5ICw·,Firl.ro?' illl ù'llli/I/"{"$(' l.ma serie di 
nlf;lli/1I/1ù/a llichf ', 1m cu i (.'~JX'ril'tl!t! di Iflmmll('rio, COII­

(101ft' dn ,V1nl/('Q Nn,I'li. Inll1'('n lo i" fJiO/c'OlUloxie (' r ict"t"· 

t"/lfoll: n Fml1U1cin, dl'dicnt,'/lIk pri/l cipnl i reso/(' di :iie/(­

r~LZll nn seguire iII 111/ ' nbomtc' rio chill,ico-l'ù,/"sù·o. 

Il 23 felJl:>rni(l 2012 è :, ' rllo o'X/;/li;::alo 1111 iIlCCl/ll ro, il! 
t"ollobomtiOllt' COli il SellOrt' St'I"l;jz i Soriali del Comu­
Ile. It) 1-\l l i:zirl di 5IaIC1 '· il " l'ro}(l'lfo Ciall(lIIi ·', slilla :;j­
[l/n:ZZll ,~ Imdnlt' (fo lvJ. t .<; lnll.' J'roi~llalo 1111 iiid,,) l'd t' 
;:; 10110 dnlo :;;pl1'Z io Ild IIIClII I /.' h',.,i'!!(/IIÙJJ;ZC dirclle ,~I/i 

dr.l1!l!ll; pr,.'I 't1mli dn/llIllII(O/O ri$perlo delle ilor/ne 51.d­

iiI '3icurt' ZZJ1 ~ tmdf1le (I ~ 1I{/"t1i'II,O di a/(ol,' di droghe. 



wrezza 
s limenlo per il futuro! Il nost ro Invo­
ro educélti vo - vi~ t "'l a nc..:he la var il"' tà 

d e lle ~cllo le ~ d e lle fascl! d 'c th coin­
volte - {~ con~ i ~ ti t o soprtl ttuttll ne l­
l' insegna re il pensare Cl lle conseguen­
ze d e lle p roprie az ion i, é\llcl ,m do fln­
che al d i là dc II i" siclIrczz .. in sen ~o 
stretto c loccando i temi d t:' lIn re­
sponsabilit~ e della citt .. dil1é1 IlZfI >I • 

• d l prog e tto de lla Sic llr. Fi d~C' T<l p ­

presenta u n'eccellenza anche il li ­
vell o n aziona1t;', L' d imo::;t ra lili a nto 
è fundam e n tale filTe re te, in par ti · 
colare t rCl le n ost re scu o le», ha d i­

chin T<l to Virg inia Ka l .. dich, presi­
dente d e lla Fidac Vene to, l' associa­
zi one delle sell o1!! Céltt ll li ch l! . U n;t 
soc\cli s fnz ìo llc d opp ii\, vis to i\ll chl! 
il momen to non facil e che s ti"nl O 
attrave rsand o, ch e s i r ip c rClJo te il l1-

che sugli istitut i p "ri tar i : (,L, cr isi 
purtro ppo s t ~ arri"é'lIl do al1 ( he lw l­

le nostre sClio le e di verse f~mig li e 

sono in diffjco ll ~ . La nostra scelta è 

d i v en i re incon l ro a chi ha bisogno 
m a le sClIolt:', t;' so pm ttll tto le fi1mi­
g liE' che le hnl1 l1o .c:ccltt', non posso­
no essere JasciMe so le d i frontl! alli1 

cris i. Anche pt' n.:: hé - ogn i tan to oc­

corre ricorda rlo - secondo la I ~ggl! 

62 /2000 le scuo le p arita rie (nnno 
parte integrante del s istem a sco l ~­

slico pu bbli co, E' CO n la ges ti one m l­

lono m a gari1nt iscon o u n ri spa r m io 
importan le pL'r In Sta to !"_ 

LA Rm DI SCUOLE SICUR.FIDAE 

• Bianchi Buggìani, Monselice 

• Irpea: "La città dei Bambini ", Rubano 
"Vanzo", Padova 

• Istituto Barbarigo, Padova 

• Istituto Don Bosco, Padova 

• Istituto Rogazìonisti, Padova 

• Istituto Teresianum, Padova 

• Sacro Cuore, Monselice 

• San Luigi, San Donà di Piave 

• Santa Croce, Padova 

• Santa Dorotea, Padova 

• Vincenza Poloni , Monselice 
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EX ALLIEVI IN CRONACA: CLODOVALDO RUFFATO 

• Quando i treni ... foravano 

C la,se 1953, dal 2010 c.:Jo­
dova ldo Ruffato è presi­
dente del Consiglio Re­

gionale d e l Veneto: la seconda 
carica d e ll a Regione" una re­
sponsabilit à estremamente d e li­
cata e prestigiosa. Originario di 
Santa G iustina in ColIe/ dove vi­
ve tuttora, una carriera d a agen­
te assicul"n tivo, inlprenditore 
agrico lo e fu n zionario d ella Col­
diretti, Ruffato ha conseguito la 
maturità classica all3arbarigo. 

Com'è arrivato nel nostro Isti­
tuto, e COm e si è trovato duran­
te gli studi? 
Venni tm la fine degli anni '60 e 
l'inj z io dei '70 dal semina ri o ve­
scovile d i Thiene, dove avevO fre­
quentato le nledie e il g innasio. 
A l Ba rbarigo ho v issuto un'espe­
[ienza molto bella, con la for tuna 
di a vere degl i insegnan ti slIaordi­
nari. Li r icordo ancora tutti con 
affetto e riconoscenza, in pa rtico­
lare Nello Beghin, Federico Tala­
mi, che lnì fece appassionare alla 
Divi.n<1 Conunedia" Tommasini, 
che insegnava greco e la tino, e 
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Pozzo per la fil osofia. Sono stati 
anni ilnportantL in cui mi sono 
fornlato come persona . 

È rimasto in contatto con gli 
amici di allora? 
Alcuni li sen to ancora; l' anno 
scorso, poi, ci s ianlO anche ritro ­
vati con la classe a l completo. A 
parte il fatto che e ravamo tu t ti 
più "vecchi", è s ta to bello rive­
dersi dopo ta nti a nni! 

Ha conosciuto anche Ezechiele 
Ramin? 
Certo, e ravamo dello stesso ùn ­
no e stava mo in classe insiem e. 
Lui era col grup po dei combo­
niani che frequentavano l'l sti hl­
to; in seguito dopo il dipl o m a 
partì com e missionario in Brasi­
le, dove fu atllmazzato per il s uo 
inlpegno il favore dei più poveri. 
Rico rdo anCOra bene Ezechie le: 
era un po' "pazzo", estroverso, 
scherzoso e anche un po' irre­
quieto. Si vedeva già allora che 
era una grandissima persona, 
con tanta voglia di fare e di nle t­
te rsi a l se rv iz io della gente. 

Qualche ricordo di quegli anni? 
Le corse dalla stazione fino in 
vi a Roga ti. Le di co che a piedi ci 
m e ttevo meno d e l bus. Mi alza­
vo ogni mattina a lle sei per a n­
dare a C amposanlpie ro col vec­
chio nl0torino "Giuli e tta". Il tre­
no ci impiegava ci rca un'ora per 
g iungere a Padova, e una volta 
abbianlo addirittu ra fora to .. 

Come, scusi? 
A llo ra s u que Jla linea non c'era­
no ancora i treni e le ttrici : la cal­
daia si bucò e rilnanemmo una 
mattinata in l11ezzo ai campi. 
Q uando il p omeri ggio tornavo a 
casa, davo una mano per qual­
che ora ne ll'azienda agricola di 
famiglia; infine, la sera, c'erano 
g li a llena m enti , v is to che g ioca­
vo anche a ca lci o. Il tenlpo ch e 
rimane va era per lo s hldio: a 
volte mi a lzavo a lle 3-4 di matti­
na per fare i compiti e preparare 
le interrogazioni. Si facevano sa­
crifici nla non mi pesava: è stato 
un periodo bellissilno, sereno. 

È lì che ha iniziato ad avvici­
narsi alla politica? 
No, è stata una cosa che è venu­
ta dopo anni di impegno in Col­
diretti. In famiglia però l'impe­
gno politico e ra una tradiz ione, 
visto ch e sia mio padre ch e nlio 
nonno sono s ta ti cons ig lie ri co­
muna li; rnio nonno anche vice­
s indaco. 

Cosa pensa che le abbia lascia­
to l'esperienza al Barbariga? 
fl senso del dovere, prilna di tut­
to. Il periodo in cui ho frequ en ­
tato e ra molto "ca ldo": ta nti is ti­
tuti e rano s pesso occup<lti o in 
sciopero . Noi però a bbiamo 
'em pre fa tto lezione, come fo r­
m a di inlpegno verso noi s tessi e 
ve rso le nos tre failligli e . A darci 
l'eselllpio erano inna nzitutto g li 
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/M?eJnars/ Volent/er/ nello stud'o 
insegnanti . Il pro fessor Ta la mi 01 
tempo era s indaco di Aba no: 
avrebbe potuto nvere d eroghe e 
permessi, e invece I1 0J ~ sa ltò mai 
nelnmeno un a lezio ne. Mj è s ta to 
poi tras nlesso U Il senso di g ran­
d e a tte n zio ne all a pe rsona: g li in­
segnan"ti non c'erano solo pe r in­
terroga re e fa re lezio ni, Cercava­
no inna nzi tutto di incoraggiare e 
di forma re i ragazzi. 

Qual è oggi l'importanza dell'i­
struzione cattolica? 
A nlio avv io innanz itutto quel1a 
di tes tirnoniare i va lori c ri s ti ani , 
che sono a nche alla base dell a 
nostra socje tà, partendo d a lln fa­
miglia e dal ris pe tto d e lle pe rso­
ne. La scuola cattoli ca rim ane poi 
ancora ogg i un esenlpio d i qua­
lità e d i se rietà de ll'insegn amen­
to, con l'a tte nz io ne specifica a 
educare i ragazzi e a indiri zzarli 
verso la loro rea lizzazion e unla­
Ila e pro fessio na le. 

Cosa fa la Regione Veneto per 
sostenere la parità scolas tica? 
Cosa intende fare in futuro? 
Le inizié1ti ve sono d iverse, é1 pé1r­
tire d al buono scuola che ogni 
anno viene e roga to a lle fa nl iglie. 
Purtro ppo neg li ultimi anni c'è 
stata lIna con tra zione de ll e risor­
se, esclus iva mente a ca usa d e i ta­
g li ai trasferime nti d a llo Stato. 
Comunque in Regione a bbiamo 
sempre cerca to di toccare il meno 
possIbiJ e i fin a nz iamenti a lle 
scuole pnritarie, anche perché in 
alcuni se tto ri - ad esempio la pri­
m a infanzia - esse so no assolut a­
mente indis pensabili , ga ranten­
d o anche un co ns id ere vole ri­
s p armio ne l bilnncio. In fu turo 
cercheremo di tenere questa dire­
zione, facendo il possibile per 
non p en ali zz.a re III te riorm ente 
ques te inlpo rtanti re llltà che ca ­
ra tte ri zzano le nos tre comunità. 

Oggi molti giovani vorrebbero 
impegnarsi per la società in clli 
v ivono, ma non sa nno come fa­
re. Lei cosa consig lia? 
Le possibilità sono tan tissime, a 
comincia re da lla società civile: 
associazio ni, g ruppi di volonta­
rjato, pro Iaea ... Il nostro Vene to 
è la prima regione in Ita li a p er 
numero di associazio ni . Credo 
che possn essere un m odo per in­
serirs i all'interno d e ll a propria 
comunità e sop ra ttutto per fare 
qualcosa p er g li a ltri . lo stesso ho 
sempre lavora to all ' inte rno deJ­
l' associazionis lno e de l vo)o nta­
ri ato. Anche la po li ticn è un ser­
vizio, quindi consiglio d i avvic i­
narsi ad essa senza pregiudizi, 
possibi lme nte no n pe nsando di 
far ca rriera o di vivere di eSSil. 

A s entire le ultime notizie è fa­
cil e essere sfiducia ti.. . 
E invece bi!;ognél impegnarsi e 
reagire. Non pensiamo senl pre 
che s iano g li altri. a d ove r cam­
biare le cose: diamoci no i da fare 
in primn persona, in m a nie ra at-

ti va e concre ta. E questo si può 
fare anche parte ndo un' associa­
zione sportiva o cultura le. 

Cosa si sente di dire ai raga zz i 
che oggi frequentano il Barbari­
go, anche in vista della loro car­
riera futura? C'è un augurio che 
v uole rivolgere loro? 
Cons ig lio di sfruttare fino in fo n­
do le opportunità che s ta nn o v i­
vendo, vis to che ha nno la possi­
bilità di freq ue ntare un a scu o la 
be llissin1a, altrime nti rischi a no 
di rimpiangerlo amélra me nte. 
Im pegna rs i ne llo stud io è a nche 
un a forma di ris pe tto e di ricono­
scenza verso In p ropr ia fa mig lia. 
A tutti a uguro d i riusci re a d iver­
ti rsi in quello ch e fanno. In caso 
contrario s j lavora Ill<ll vole n tieri. 
e sopra ttutto si ha semp re una 
scusa per non riu scire. 

Dan;ele M Ollt D 'Arp;·òo 
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DON ILARIO SABBADIN E DON ETIORE FAVARIN 

• Fratelli e maestri 

N d 2012 In co-
111 U li i trì del 
Barbariga Ila 

v iss ulo al/cIlC il lutto IJer 
In morle di due sacerdoti 
cIII! "al/ilo ralJpresenfafo 

11I01t0 per l'lstitldo, dedi­
cando la loro ,-,ila al ser­
v izio e all 'erfucnziV11l' dei 
ragazzi. 

Il 3 gennaio 2012 è m or­
to don Ilario Sabbadin, 
da o ltre quarant'anni a l 
Barbarigo. 
Don llaria era nato a 
Padova nel 1921 ; dive n­
tato prete nel 1946, 
svolge nei primi anni il 

Don Ilario Sabbadin 

(1921 - 2012) 

ministero di cooperatore in va rie parrocchie: l'lmm(l ­
cola ta in Pado va, Monse lice, Dolo, Legnaro, Pozzo­
novo, Vil18franca; fu Clndle uno dei preti inviati pe r 
un periodo conle collaboratori nella diocesi di Igle­
s ias. Nel 1959 ini zia la s u a vita nei collegi vescov ili: 
prima al Barbariga, come insegnante di re lig ione, poi 
da l 1961 come direttore spirituale al Collegio Atesti­
no, per tornare ne l 1970 in via Rogati, dove rim nne fi­
no a lla nlorte. In ques to te mpo insegna relig ione an­
che presso scuole s tatali della città ed è cooperatore 
festivo a Borgoricco Sant'Eufe mia e po i Cl Mont~, 

continuando fin o all'u ltimo a IllUOversÌ con la su a 
auto e in bicicletta. 
Nella sua lunga vitn, d ispiegata su tanti front i, don 
Il ario ha avuto occasion i di in tessere tante relazio­
ni e amicizie, via v ia rinforzatesi nel tempo: tra le 
(l ltre quella con il ca rdinal Luciani, p o i papa Gio­
v~nni Paolo l. La fes ta ce le brata a Montà il 2 o tto­
bre 2011 per il s uo novan tes imo compleann o e il 
sessa ntacìnquesi lno di v ita presbite ra le aveva ri ve­
lato per qu a n te p e rson e la s u a figura è s tata s ig ni­
ficativa; la ce leb razione delle esequie ha ev ide nz ia­
to ancor di più i IlU1l.l.erosi leganli co ltivati sa lda­
lll.ente. Don Il a ri o è s tato un UOino che hft sa puto 
g ustare il dono d e lla vita; come pre te a mava la 
predicazione, arricchendo le nrgonl. entaz ioni con 
aneddoti ri cchi di sa pienza, COIll.e confessore e ra 
l'u o mo della miser ico rdia infinita . 
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I J 21 marzo ha con­
cluso il s u o camlni­
no terreno don Etto­

re Favarin, affettuosa­
l11ente assistito d alle so­
re lle e dai fratelli . Da ot­
to anni era ospite del­
l'Opera dell a Provvi­
denza Sant'Antonio, a 
causa di Ul1él grnve 
e lnorragia cerebra le che 
lo aveva tennato nel 
febbraio d e l 2004: otto 
a lU,j in ca lTozzella, po­
tendo parlare solo con 
gli occhi. Eppure riusci­
va a comunicare con m- Don Ettore Favann 

tcnsità, mostrando sem- (1932 - 2012) 
pre una grande serenità. 
D on Ettore era nato ad Abbazia Pisani di Villa del 
Conte ne l 1932, quinto di dieci frate lli . Dopo aver fre­
quentato il semina rio a Thiene e a Padova, nel 1956 
viene ordinato pre te da mon.c;. Borhg n on, c he In invia 
conle insegnan te n e l senlulilrio minore di Thie ne, 
chiedendog li andle di iscriversi presso la facoltà di 
Lettere d ell 'Un.iversità di Padova. Nel 1966 è a Pado­
va come cappell ano dell'Ishtuto Configliadl i per i 
ciechi. N e l 1970 entra come insegnante a l Barbaligo, 
ricoprendo tra il 1985 e il 1994 illUolo di p reside del­
le scuole I1ledje . Ternunato l'incarico dell'insegna­
m e nto don Ettore s i presta a collaborare con l'Ufficio 
scuolil diocesano. 
In tutti quesh a lUli a lla domenica don Ettore è coope­
ratore festivo in va rie p a rrocdlie, tra cui M o ntà, Vil­
lafranca, Pieve di Curtarolo e A rsego, lasciando in 
ognuna Wl profondo ricordo. 
L'immag ine ch e rimane più ilnpressa d i lui è quella 
degli ultimi a nni: l'uomo soffe re n te, ch e non si la­
menta, ma che accoglie tutti col sor riso. La sua parte­
dpazione quotidiéU13 all'Eucaristia co n g li altri preti 
ospiti d e ll 'Qpsa è s tata fonte di serenità e momento 
di offerta d e lla s u a v ita di p resbitero in fe rmo. 

La cOl/lu/lifh del Barbnrigo si associfl (.// dolore di quali t; 
IWfl110 conosciuto ncS/i all1l i dOli /l11/'io e dOI1 Ellore, 
cm~fortt7ti dnlln speranza di poterci di IlUOVO illcontmre 1111 

giorno nel Regno dei cieli. Riposino iII pace. 
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U Il altro anno d en so dì iniz iati ve per la sezio­
ne di Istitu to d e ll' A ssocinzi011t' Genitori SCllolc 
CattolicI/c, che 'ha continuato nella sua opera 

di s upporto all'attiv ità fo rmativa della scuo la coin­
volgendo le? fami g lie d eg li s tudenti, prime titolari 
della missione e d ei compiti educativi . Pé1rticolar­
mente prezioso è s ta to il s upporto all'organi zzazione 
di di verse usci te ed espe rie nze didathd1e, così CDlne 

la collaborazione a lla seconda edizione d e lla Festa del 
{iIJ/'o; rispetto a ll ' [Inno scorso va sottolinecl to soprat­
tutto lo sforzo per a tti vità dirette a favor ire l'i l1con­
tto, la crescita e la soci,llizzazione delle fé'uni g lie. 
Sono esempi di quest'approccio i due corsi organ.iz­
zati ' per le famigli e nel febbrai o 2012. La dottoressa 
Michela Piu, ps icologa e mamma di un a lunno dell'i­
s tituto, ha orga n.i zzato un ado di tre appuntfllnentl 
(il 2, il 9 e il16 febbra io) dedicati ai te mi d e lla genito­
r ialità, dell'ad o lescenza e della fan1iglia . A questo s i è 
aggiunto un corso di inglese, tenuto con l' ausilio di 
LU1'ìnsegnante m adrelingua an1ericana: 10 ore di con­
versazione con approfondimenti lessicali e s trutturali 
per i genitori che partivano già da lffia conoscenza di 
base della lingua . «È s tata un'esperienzél piacevole e 
sunpatica - dice a questo propos ito Maria Beatrice 
Ravagnan, del comitato ACeSC di Is tituto - ; nono­
stante i diversi livell i di preparazione siamo riusciti 
tutti a p artecipare, ed è stato bello anche concludere 
insien1e con una bella pizza in cOll1pagnia». 
In occes ione de ll a Pasqua, Barbarigo e ACeSC hanno 
inoltre organizza to un inconh"o di cu ltura e spiritua­
lità per i gen ito ri degli alliev i, cornpre ndente una 
splendida v is ita riservata a l Bnttis te ro d e l Duomo, in 
collaborazio ne con l' associazio ne cu ltuwle di Ìnl ­

pronta gesuita "Pietre v ive". 
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AssocIazione Genitori 
Scuole Cattoliche 

Nell'ottobre 2012 poi, partendo dall'assunto che " non 
si può non cOInunicare", l'ACeSe ha organizzato un 
ciclo di tre sera te incentrate su l rapporto genitori-ra­
gazzi, da l tito lo Coll1ul1icazione: l'agire condiviso. L'e­
sempio che educa. Gli appunta m enti, svolti nel teatro 
de l Barba.igo il 9, il 18 e il 29 ottobre, sono sta ti con­
dotti dal d ottor Andrea Sales d e l Centro Parodoxa 
(www.centroparadoxa.org), che si è confrontato con i 
partecipanti sulle temanche ine renti la con1lmicCl zjo ­
ne, le re lazioni e l'educazione. C Ii incontri hanno 
avuto cara ttere interattivo, a l fine di cogliere e vHlo­
rizzare tutti i punti di vista, e hanno registrato una 
notevo le affluenza, anche di pe rsone esterne a ll 'Istitu­
to. «II COrSO è pilrtito da un'esigenza di no i genita li » 
spiega Ma rina Montecchio BMba to, presidente d e lla 
sez ione ACeSe d el Barbnrigo. (,Nonostanle i véui 
mezzi di comunicazione, oggi educare è sempre pill 
diffi cile: oltre alle 110m",li difficoltà del confron to tra 
generazioni diverse, SOciil ! network e teleforuni ren­
do no ard uo ilttrarre l'aHenzione dei ragazzi», Per 
questo è necessario n(;~gozi aJ:e e costnlire le regole e i 
valo ri .insieme ai fig li, di n10do che i giova ni non s i li ­
mitino il subi rl i, 111a li inte riorizz ino facendol.i pro pri . 
Pe rché solo sentendosi partecipi della propria educa­
z ione ì ra.gazzi assumo no un ruolo attivo ne l lo ro per­
corso di crescita ne lla socie tà. 

IL COMITATO ACeSe DI ISTITUTO 

Presidente: Marina MOlltecchio Barbato 

Viceprcsidente: Marina Proc-idal1o Senlenzato 

Segretaria: Antollella Arellgi Bentivog lio Nicolini 

Tesm-iera: M'aria Beatrice Ravagl1all Mason 

Delegati a/l'Assemblea provinciale: Fiorella Andretta 
Sgrò, Fabio Argenti 

Rappresentallte ACeSC ;11 C0I1s iglio d'Istituto: 
Alessandra Maragno Notaro 
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UN ANNO ALL'INSEGNA 
DEL VOLONTARIATO 
Anche quest'anno il Barbarigo ha aderito 
all'Operazione Occhi Dolc i: un'iniziativa 
benefica promossa in memoria di Marco 
Lovison, studente di 18 anni del liceo 
Maria Ausiliatrice di Padova morto nel 
2009 per incidente stradale. Sono stati in 
molti quelli che, con una piccola un'of· 
ferta di 5 euro, hanno acquista · 

"IL BARBARIGO ALL'OPERA" 
Il Barbarigo e l' lnternational 
Inner Wheel , club di Padova , 
hanno confermato la loro gran· 
de passione per la musica con 
una serie di cinque concerti· 
lezione mensili che si sono 
tenuti dal 27 gennaio al 26 
maggio 2012. Negli incontri , 
svoltisi sotto la direzione arti· 
stica è stata della giovane 
musicista trevigiana Giulia 
Vazzoler, si sono alternati musi· 
cisti di rilievo del panorama 
lirico e operistico nazionale e 
internazionale. 
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to un vasetto di miele fornito 
dalla cooperativa sociale il 
Graticolato di San Giorgio delle 
Pertiche, che opera per l'inse· 

l,v'Ili· • . 

\ rimento di disabili nel mondo 
del lavoro. Come sempre, il 
ricavato delle vendite è stato 
interamen te devoluto a CBM 
Italia onlus, missioni cristiane 
per i ciechi nel mondo. Nel 
2012 l' Istit uto Ves covile 
Barbariga ha anche ospitato 
l'Associazione volontà di vive· 
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re, progetto Martina (www.progettomar· 
tina.it), volto a sensibilizzare i giovani 
sul tema della prevenzione e della lotta 
ai tumori. 

24 

GLI INCONTRI DEGLI EX ALLIEVI 
Lo scorso 16 novembre 2012 , presso il teatro 
della Facoltà Teologica, a fianco del Barbarigo, si 
è tenuto l'incontro con il cardinale Camillo Ruini. 
Non è la prima volta che il cardinal Ruini è ospite 
dell'Associazione degli ex allievi: il 26 ottobre 
2010 infatti venne a tenere una conferenza sul 
tema Dio oggi. Con Lui o senza Lui, cambia tutto. 
Si tratta solo dell 'ultima delle iniziative promosse 
dall'Associazione: ricordiamo a questo proposito 
l'incontro con Paolo Scaroni, amministratore 
delegato dell'Eni, tenutosi il 2 dicembre 2011, 
assieme ai concerti di beneficenza organizzati 
ogni anno in prossimità del Natale. 



CHI "NON" SI FERMA È PERDUTO 
15 gennaio 2012: un gruppo di ragazzi si 
ritrova per andare a una "due giorni" pro­
posta dalla scuola, assieme al preside e ai 
professori Baroni, Coeli, Murari , Scorza n e 
Toffanin. 
Destinazione il convento dei Frati di San 
Giacomo a Monselice. Un momento per 
fermarsi e condividere insieme un po' di 
se stessi, attraverso attività e giochi. Due 
giorni molto intensi che hanno permesso 
di approfondire i rapporti tra compagni e 
di instaurarne di nuovi. È già stato propo­
sto un bis e sembra essere stato accolto 
con molta gioia. 

DON VITO ' 
CONSACRATO SACERDOTE 
Domenica 3 giugno 2012 in 
Cattedrale il Vescovo mons. 
Mattiazzo ha ordinato nove nuovi 
sacerdoti, tra cui il nostro ex 
alunno Vito Antonio Di Rienzo. 
Secondo di due fratelli, Vito è 
nato il 14 settembre 1983 ed è 
originario della parrocchia di 
Bertipaglia di Maserà (padova). 
Dopo la maturità scientifica 
presso il Barbariga, ha consegui­
to la laurea in ingegneria edile 
all'Università di Padova, e nel 
2006 è entrato casa Sant'Andrea 
e poi al Seminario maggiore_ 
A lui ora un augurio e per la sua 
missione a Piovene Rocchettel 

FESTA MATURATI 
Il 22 settembre i diplomati di quest'anno 
si sono incontrati assieme ai docenti per la 
tradizionale festa. Come sempre è stato 
un momento di condivisione e di riflessio­
ne, grazie all'intervento dello scrittore e 
giornalista Francesco Jori, ma anche di 
gioco e di allegria, solo a tratti velata da 
un po' di malinconia. Bando però alla tri­
stezza eccessiva! I legami costruiti durante 
uno dei periodi più importanti nella vita di 
una persona, gli affetti e i contatti con la 
propria scuola non devono per forza finire 
con la maturità, anzi! 
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IL BARBARIGO IN TV! 
Il 9 marzo 2012 Telechiara ha trasmesso il 
programma "Fatti nostri - la piazza" in diret­
ta dalla biblioteca del Barbariga. Di stretta 
attualità il tema: "Imu e Chiesa, tra non pro­
fit, solidarietà, scuola e commercio". La 
registrazione della trasmissione è disponibi ­
le su Youtube, tramite il nostro sito. Non è 
tutto: anche la tv naziona le austriaca ha 
dedicato un bel servizio al Barbarigo, docu­
mentando la visita dei nostri studenti allo 
Stiftsgymnasium di St. Paul, una bellissima 
scuola benedettina in Carinzia. 
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GREST UP 2012 
Centinaia di giovani tra i 
15 e i 19 anni provenienti 
da tutta la città: con gioia 
il Barbariga ha ospitato il 
Grest up - Formazione cit­
tadina animatori Grest di 
Padova. I ragazzi sono 
arrivati divisi in tre turni 
tra metà aprile e inizio 
maggio 2012. Per i partecipanti è stata una bella esperienza 
di vita insieme, mentre per il nostro Istituto ha rappresentato 
la possibilità di aprirsi alla comunità, senza per questo com­
promettere la normale organizzazione delle lezioni. 

BARBARI GO INTERNAZIONALE: 
VISITA DI UNA DELEGAZIONE CINESE 

A fine ottobre il Barbarigo ha ricevuto la visita di una delega­
zione cinese, in missione in Europa per conto dell'ufficio edu­
cativo della provincia del Guizhou, un territorio nel sud del 
Paese di quasi 35 milioni di abitanti. Il gruppo, composto di 
cinque persone e guidato dal dotto Lei Zhongyong, responsa­
bile del dipartimento provinciale per l'educazione di base, 
prima di venire a Padova aveva visitato altri istituti scolastici 
in Germania, in Francia e, in Italia, a Milano, alla ricerca di 
metodi e di buone prassi educative da introdurre nel sistema 
scolastico della provincia. Al Barbarigo gli ospiti cinesi sono 
rimasti colpiti, oltre che dalla bellezza e dalla storia degli 
ambienti, dalla varietà e dalla ricchezza dei percorsi educati­
vi e delle attività extracurriculari, dai laboratori, dall'approc­
cio educativo individualizzato e dall'importanza date alla 
musica e alle lingue. Nel dialogo con il rettore, allo scambio 
di doni si è accompagnata la promessa reciproca di trovare in 
futuro delle possibili fonme di contatto e di collaborazione. 
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FESTA DEL LIBRO 2012 
Anche quest'anno gli ultimi due giorni di 
lezione, 1'8 e il 9 giugno, sono stati dedi­
cati alla seconda edizione della Festa del 
Libro. Con questa iniziativa, che coinvol­
ge in modo diverso tutte le classi , il 
Barbarigo ha voluto far riscoprire i libri 
come amici e quindi offre l'occasione di 
incontrarli in situazioni diverse. Dopo la 
prima edizione dell'anno scorso, che ha 
avuto come ospite speciale lo storico e 
romanziere Valerio Massimo Manfredi, l'e­
vento di quest'anno è stato contraddistin­
to dalla presenza di Andrea Molesini, vin­
citore nel 2011. del Premio Campiello con 
il romanzo Non tutti i bastardi sono di 
Vienna (Sellerio 2010). 

UNA Rffi INTERNA210NALE DI ECCELLENZA 
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MUSICA MUSICA MUSICA! 
Il periodo metà maggio - inizio giugno è quello dei saggi di fine 
anno, quando i ragazzi possono mettere in mostra le loro abi­
lità musicali e canore, in perfetto stile Barbarigo. Quest'anno 
si iniziato il 18 maggio con lo spettacolo musicale "Notte di 
Note", diretto dal maestro Davide Squarcina, seguito il 25 
maggio da concerto della classe d'arpa e 1'8 giugno con il sag­
gio del Liceo Musicale. L'insegnamento e la pratica della musi­
ca affondano le radici nei valori e nella storia del Barbarigo, 
che da decenni è all'avanguardia nel promuovere la musica 
tra i giovani, anche come strumento educativo. Presso il 
nostro Istituto insomma la musica è sempre di casa. 

Sabato 29 settembre 2012 si è tenuto a Roma il seminario 
conclusivo del progetto Leonardo·TOI Information and com­
munication technologies to support new ways of lifelong 
learning, al quale hanno partecipato scuole cattoliche 
d'Italia, Francia e Inghilterra. Anche il Barbarigo, con l'in­
tervento della professoressa Lucia Gabelli (nella foto), è 
stato protagonista nel prestigioso appuntamento internazio­
naie. L'evento è stato visibile in diretta streaming sul sito 
del progetto (www.catholicschoolproject.eu), dove sono 
ancora disponIbili le registrazioni video degli interventi. 

CINEMA D'ESTATE 
Dal 16 giugno al 28 agosto il Barbarigo ha 
ospitato il grande cinema con la rassegna 
cinélite 2012, organizzata dallo storico circolo 
The Last Tycoon. Le proiezioni si sono tenute 
nel giardino dell'Istituto, con una collocazio· 
ne per il pubblico ancora più confortevole e 
protetta dal traffico rispetto alla storica sede 
del Torresino e con in più un buon numero di 
posti auto. 
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AZZOLINI ANDREA 
BIASIN FRANCESCA 
CASELLATO MASSIMILIANO 
CASIGLIA CARLO 
D'AGOSTINO FRANCESCA 
DE TONI SI LVIA 
DONA' DALLE ROSE ANTONIO 
FRANCO PIERO 
GARDELLIN SVEVA 
GAZZIN ANDREA 
GIACOBBE FRANCESCA 
GIRARDELLO CARLO 
MAGRO BENEDEnA 
MUNARON VmORIA 
MURARO DAVIDE 
PEDRINA LAURA 
POSTIGLIONE MARCO 
RAMPAZZO FRANCESCO 
RENZINI GIOVANNI 
RIGHEnI LUCA 
ROBBA PIETRO 
ROSSEnI GIOVANNI 
SCHIAVON DARIO 
SECCHI ERI GUIDO 
TONI NELLO CARLOnA 

85 

86 

87 

DIPLOMATI 

ES:4fME DI S 
, ~" 

~o 

UURARO [),A.VIlE 

2012 

LICEO CLASSICO 

BARBI ERO VERONICA 
BUSON MIRIAM 

CECCATO LUCA 
COSARO LUCREZIA MARIA 
FABRIS LUDOVICA 
FORNARO FILIPPO 
FORTUNATO MARIA FRANCESCA 
MARINELLO MAniA 
ONISTO ANGELA 
SAnlN EDOARDO 
SEMENZATO LUCREZIA 
WAHAL ELlNOR 
ZANCONATO ERIK UMBERTO 

MARINEUO MAn IA 

SCUOLA SECONDARIA 
DI PRIMO GRADO 

CASELLATO CAMILLA 9 
CESARO LUDOVICO 
CHEN MARCO 
COLOMBO GIADA 
COMIN ALBE RTO 
GAMBARIN MARCO 
GARDIN GIOVANNI 
GRIFALCONI LO RE ELEONORA 
MACOLA MADDALENA 9 
MANGANO BENEDEnA 9 
MERLIN SARA 
MICHELo n o ALBERTO 
MILESI SItMUELE 
MOMOLI EMANUELE 
PADOVAN ALVISE 
POUI RICCARDO 
PRAVATO TOMMASO 
PULIN RICCARDO 

PADOVAN ALVISE 
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~ ANCORA INSIEME Al BARBARIGO I 

sabato 13 aprile 2013 
grande appuntamento per tunl 011 ex allievi 

Un pomeriggio di musica, ricordi e ... sorprese! 

L'opportunità per ritrovarsi e rivivere insieme 
l'atmosfera della scuola che ti ha formato, 

assieme agli amici con cui sei cresciuto. 

Perché il Barbarlgo ._ è per sempre! 
Suve 

thedatef 

Inlo e prenotazioni 
comunicazione@barbarigo.edu 




